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EDITORIA! E 

noi nieestro m» 
anche colleborato- 
re e anico Fincero^ 

J o s e n t A11en Hyn ek 
ha ced'}to al male il 
27 aprile fcotfo a 
Scottsdale, in Ar^ 
T.ona. Ed era ^iusrto 
che par in ritardo 
fossimo dinqne noi 
a inforroame gli I 
taliani. Vogliamo 
ricordarlo conl’at 
tualissima sue let 
tera a SCIEKCE,veTO 
^manifesto” '^eH’ufolo^ 

R. PIROTTI 



J.A.Hynek 

E’ morto 


il padre 
degU UFO 


Hublnfion, 4 giugno 
E' morto a Bcottsdale, In 
Arizona, l'astrofislco ameri¬ 
cano Joseph Alien Hynek , 
famoso per essere stato fino 
al 1969 il consulente scienti¬ 
fico del progetto «Blue book> 
sugli oggetti volanti non 
Identiftcatl, cioè gli UFO. Il 
progetto era flnaì^to dall' 
areonautlca militare USA 
La morte di Hynek sareb¬ 
be avvenuta per tumore al 
cervello il 27 aprile scorso, 


IL TEr>:PO 
5.6.1986 


ma sarebbe stato resa nota 
solo ora per volontà dello 
scomparso, secondo quanto, 
rivelato dal Centro ufologico 
nazionale. 

Professore di astronomia 
alla North-Westem Univer¬ 


sity, Hynek aveva accettato 
rincarlco con scetticismo, 
ma si era poi convinto della 
concretezza del fenomeno 
degli UFO, del quali aveva 
realizzato la prima classifi¬ 
cazione. 


? 






















È SUO 


J . Alien Hynek 

IL “MANIFESTO” DELUUFOLOGIA 


Dalla rubrica “Lettere" della rivista 
“Science" organo deirAmerican 
Association for thè Advancement 
of Science del 21 ottobre 1966 (voi. 
154, n, 3747) 

A venti anni di distanza del primo 
clamore pubblico sugli UFO (allora 
‘'dischi volanti") le segnalazioni ufolo¬ 
giche continuano ad accumularsi. U 
aeronautica militare degli USA ha ora 
deciso di attribuire una maggiore 
attenzione di ordine scientifico al fe¬ 
nomeno, Pertanto mi ritengo quasi 
obbligato a fare presente ai miei col¬ 
leglli scienziati (che potrebbero non 
attendersi il persistere delle indagini 
in un campo apparentemente cosi biz¬ 
zarro) il frutto della mia personale 
esperienza nel "ridurre l'intensità del 
rumore di fondo"(*) maturata nel 
corso di lunghi anni nella mia veste di 
consulente scientifico deU'aeronautica 
militare americana. Facendo ciò, mi 
sento quasi come un viaggiatore di ri¬ 
torno da terre esotiche e luoghi lontani 
che fa fronte ai suoi obblighi nei 
confronti di chi è rimasto a casa rife¬ 
rendogli gli strani costumi dei nativi. 

Durante il lungo periodo del mio 
lavoro di analisi delle segnalazioni di 
strani oggetti celesti ho atteso che ogni 
pausa nella ricezione dei vari rapporti 
indicasse la fine della questione, ma 
soltanto per poi vederne il rinnovarsi 
successivo in una nuova attività. Solo 
negli ultimi due anni essa ha nuova¬ 
mente toccato l'apice. 

Nonostante che la grande maggio¬ 
ranza delle segnalazioni risultino dal¬ 
la mancata identificazione di oggetti 
altrimenti familiari, il mio interesse e 
il mio personale senso di responsabili¬ 
tà si sono accresciuti e mi hanno 
indotto a sollecitare l'inizio di una 
significativa analisi scientifica della 
sconcertante casistica ufologica resi¬ 
dua ad opera di colleglli operanti nel 
campo delie scienze fìsiche e sociali. 
Hopnjdentemente suggerito la cosa in 
v^ii dibattiti ufficiali, ma con scarso 
successo. Il termine UFO richiamava 
la pagliacciata come pure la battuta 
caustica; e ciò costituiva tanto la cau¬ 
sa che l'effetto della mancanza di 
attenzione da parte della scienza. Qui 
mi riferisco solo alle segnalazioni più 
sconcertanti. Dovremmo attribuire 
ben poco interesse a quelle che si pos¬ 
sono facilmente riferire a palloni, sa¬ 
telliti e meteore. E pressoché nessuno 
a segnalazioni vaghe, scritte o orali 
che siano, contenenti solo p^chi ele¬ 
menti di informazione. Dobbiamo 
interessarci ai soli "dati concreti", qui 
definiti come segnalazioni, ad opera di 
più testimoni responsabili di avvista- 
menti verificatisi in un ragionevole 
lasso di tempo e riferiti in termini coe¬ 
renti. 

Ho fortemente sollecitato l'aero¬ 


nautica militare statunitense a richie¬ 
dere la collaborazione di colleglli au¬ 
torevoli nel campo delle scienze fisiche 
e sociali per effettuare uno studio ri- 
spettabile e scientificamente valido sul 
fenomeno degli UFO. Adesso che il 
primo passo concreto in questa dire¬ 
zione è stato effettuato, posso manife¬ 
stare qualcosa di quanto ho appreso, 
in particolare per quanto concerne 
certune affermazioni erronee ormai 
divenute altrettanti frequenti luoghi 
comuni sugli UFO. Alcune di tali 
affermazioni che portano a farsi un' 
opinione errata della questione sono le 
seguenti: 

1) Soltanto i «patiti» degli UFO li 
segnalano. Sarebbe più esatto dire che 
è vero l'opposto. Soltanto un pugno 
irrilevante, fra le segnalazioni sotto¬ 
poste all'aeronautica militare USA, 
provengono da «chi ci crede», gli stessi 
che partecipano a convegni ufologici e 
fanno parte di gruppi di «fissati». Per 
mia esperienza le segnalazioni vera¬ 
mente sconcertanti vengono in genere 
(fa persone che danno poca o nessuna 
importanza agli UFO. 

2) Gli UFO sono segnalati da perso¬ 
ne inattendibili, non equilibrate e pri¬ 
ve di istruzione. Ciò è vero, natu¬ 
ralmente. Ma gli UFO vengono segna¬ 
lati da un numero anche maggiore di 
soggetti attendibili, equilibrati e istrui¬ 
ti. I resoconti più articolati provengo¬ 
no da osservatori e\'identemerite intel¬ 
ligenti; gli imbecilli vincono di rado la 
loro inerzia costituzionale nei 
confronti della stesura di un resoconto 
scritto. 

3) Gli UFO non sono mai segnalati 
da persone scientificamente prepara¬ 
te. Ciò è inequivocabilmente falso. 
A lauti dei resoconti migliori e mag¬ 
giormente coerenti sono venuti da sog¬ 
getti scientificamente preparati. È ve¬ 
ro che gli scienziati sono riluttanti a 
segnalare pubblicamente tali fenome¬ 
ni. Essi richiedono anche solitamente 
l'anonimato che viene sempre assicu¬ 
rato. 

4) Gli UFO non sono mai visti a di¬ 
stanza ravvicinata e sono sempre 
segnalati in termini vaghi. Quando 
parliamo della massa delle segnala¬ 
zioni più sconcertanti, escludiamo 
quelle che si adattano a tale descrizio¬ 
ne. Nei miei archivi ho diverse centi¬ 
naia di segnalazioni che costituiscono 
altrettanti rompicapo e potrebbero fa¬ 
cilmente essere oggetto di proficua di¬ 
scussione fra esponenti delle scienze 
fisiche come pure di quelle sociali. 

5) L'aeronautica militare america¬ 
na non dispone di prove indicanti che 
gli UFO siano extraterrestri o siano 
comunque il frutto di una tecnologia 
particolarmente avanzata. Si tratta di 
un'affermazione esatta ma che viene 
generalmente interpretata nel senso 
che vi sarebbero delle prove contrarie 


ad entrambe le ipotesi. Finché sussi¬ 
steranno dei casi «non identificati» la 
questione deve naturalmente restare 
aperta. Se sapessimo di che cosa si 
tratta, essi non sarebbero più degli 
UFO, ma degli IFO ovvero degli 
«Identified Flying Obieets» (Oggetti 
Volanti Identificati). Conoscere la ri¬ 
sposta a priori non equivale a fare 
della ricerca. Nessuna vera investiga¬ 
zione scientifica sugli UFO è mai stata 
intrapresa. Stiamo forse incorrendo 
nello stesso errore fatto dall'Accade¬ 
mia Francese delle Scienze, quando 
escluse la validità delle storie relative 
a «pietre che cadevano dal cielo»? 
Eppure, a dispetto di ciò i meteoriti 
hanno finito col diventare una que¬ 
stione rispettabile di fronte alla 
scienza. 

6) Le segnalazioni di UFO sono ge¬ 
nerale dalla pubblicità. E innegabile 
che vi sia una reazione positiva, un 
flusso stimolato di segnalazioni, in 
presenza di un'ampia pubblicazione 
degli avvistamenti, ma l'affennazione 
che questa sia la sola causa dell'alta 
incidenza delle segnalazioni ufolo¬ 
giche non può essere giustificata. 

7) Gli UFO non sono mai stati 
segnalati dal radar o ripresi da appa¬ 
recchiature fotografiche aventi la 
funzione di seguire meteoriti e satelli¬ 
ti. Questa affermazione non equivale 
a sostenere che il radar, le apparec¬ 
chiature fotografiche che seguono i 
meteoriti e le varie stazioni di ascolto 
dei satelliti non hanno segnalato 
qualcosa di strano rimasto senza spie¬ 
gazione sui loro schermi e filmati. È 
stato appena presunto che, 
quantunque non identificato, questo 
qualcosa di strano non fosse riferibile 
ad oggetti convenzionali. Per queste 
ragioni non posso liquidare il fenome¬ 
no UFO con una semplice alzata di 
spalle. I casi documentati da «dati 
concreti» contengono frequenti riferi¬ 
menti a ricorrenti caratteristiche cine¬ 
matiche, geometriche e di luminosità. 
Ho cominciato ad avvertire che vi è 
una tendenza nella scienza del XX^ 
secolo a dimenticare che vi sarà una 
scienza del XXF ed e\ndentementc 
anche del XXX^secolo, dai punti di vi¬ 
sta delle quali la nostra conoscenza 
dell'universo potrebbe apparire del 
tutto diversa. Soffriamo, forse, di un 
provincialismo di ordine temporale, 
una forma di arroganza che ha 
sempre irritato i posteri. 

J. Alien Hynek 

(*)ln ufologia è ormai in uso tale espressio¬ 
ne figurala di estrazione radiotecnica per 
indicare l'insieme incontrollalo delle segna¬ 
lazioni, distinto dal «segnale» (costituito da¬ 
gli effettivi rapporti ufologici) che ne deve 
essere necessariamente separalo c isolato 
(N.d.T.). 





La niorte Kvnek il 27 aprile e l^inattese POompatrR?^ di Jim Loren^^.en il 28 ap^sto ci 
hanno colti alla sprowipta. Solo pochi p-iorni prima del trapasso del fondatore del 
CUP05. infatti, avevamo appreso ner telefono da Kimi Kynek la tranquilliasante noti¬ 
zia di un s io miglioramento • Invece il cancro ha avjto la mep^lio sia sul ’^padre del- 
l’ufoloria’* che s’jI fondatore dell’APRO, il più vecchio ente civile americano per lo 
studio del fenomeno# E’ inutile sottolineare che nel piro di quattro mesi l’ufolo^a 
statunitense, p-iida morale e storica della ricerca nel settore, è stata praticamente 

decapitata, mentre anche in Aurora la cri^ 
si è manifesta, sia in campo privato che 
ufficiale (lo stesso ente statale france¬ 
se GEPAIT è Pressoché inoperativo per man- 
canora di fondi ed evidente insensibilità 
delle autorità competenti^. In USA, in ef 
fetti, sono ben pochi i ricercatori in 
frrado di poter re^^ere il cont*ronto con 
la figura di uno scienziato del calibro 
di Hynekod’un "mastino** quale si è dimo¬ 
strato in questi ultimi 35 anni Lorenzen# 
, certo, il CUPOS sopravviverà alla mor 
te del Bjo fondatore ed an*^! sarà intito¬ 
lato ad H\rnek nella &ja re 
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L(y*n2en 


Tuesday memorial Service set 
for UFO expert L J. Lorenzen 


A memorial lervlcc Is ichedale^ 
for 2 p m. Tues^lay for leadlng UFO 
expen Lesile James -Jlm" Lorea* 
zca, «ho dted of caocer Tfeursday al 
Veterana Medicai Ceotcr. Ha via 
•4. 

The Service wiii be al tba Uditar- 
laa Ualversalbt Oiurcà. 4131 E. 
32nd Sl HIa asbes vili be buried al 
Arllnsioo National Cerr>etery la 
WasbioftoA. D C 

Loretuea. vho aever mw a UFO 
hiinsclf. founded Ibc Aerlal Pbe* 
oomerva Research Ortanlzatioo la 
Wisconsin In 1PS2. The Tucsoo- 
based orfanlzaltoo bu mora tbaa 
lUOO membcn worklwide. 

Lorenien'i vlfe, CoraL rsUrrulcd 
yesterday Ibat tbe fnnip reccived 
'‘al kaai IM.OOir reporu over Ibc 
yaarv "We oevcr stopped lo tabe a 
bcad counU” ibe aaid. “Wt recclve 


reperti practJcilly rvery day.* 

Lorenien and bis vlfa vrolt flva 
bookjoa UFOa. 

Lorervzeo bepi looklnf for UFOa 
and never atopped betlevln^ Mia. 
Loreruen sald. 

Tbe laical ma)or tncldent tbey In- 
vesdiaied vas a reperì of UFOa 
cbaslnf and teastaf BrazJIlao jet 
flfhler planea. Tbe locideot b stili 
Ufieiplalr>ed. *Tbt Braijtlaa alr 
force admitted very caodidly tbal 
therc wu ao solutkla.* Mn. Loreis- 
leo sald. 

Lorenzea vas bora lo Mlonesota. 
He marilcd bis vtfe la 1143. movinf 
lo Tucsoe lo IHO from Alamofordo, 
N.M.. to vorb lo clectroolci al Kilt 
Peak Obaervalory. He vorted lo tba 
electrooics departmeat of tbe ebem- 
latry tob at tbe University of ArboAO 
uolll be rettred lo March. 


Lomuea vas a profesalooa! inv> 
slclaa la bb youtb and maintalncd 
an Interest la musk tbrousbout bb 
Ufo. bb vifc lald. He baadbolll bb 
ovn vkllns and bai a pnleot peiMllBf 
oa aa laveotion bb vlfa calied **tba 
rirM tmprovement oa tba violta 
sloce Stradlvarlua.* 

Loreiea acrved la tbe UX Army 
Air Forcea duiinf World War II u a 
mdtomaa. flylng suppty mbalons 
orar Cblaa and India. Ha vas de- 
conted su timea. loclodtai a Dit> 
llBfìibbed Flylof Cm. 

Besidea bb vifc. Lorenzea b sur* 
vived by a daugbicr. Lesile Stryker 
of Ttfcsoa,' • aoa, Larry of Pboeoli; 
four graodcblldrea; foor sUten: and 
Ibree broCberi. 

Mn. Lorenzea nld dooatloos la 
hb aame eoa bt mode to APRO, 
W. Crepe Drive. Tuooo. IS74I, 
or to Ibi Amtrtcaa Cancer Society. 


VPinti. ^ il nostro amico e 
collaboratore K**rk Bode^hJer, 
uno dei più st-^tti colla¬ 
boratori dello scomparso, ne 
coordinerà le future ricer¬ 
che. Ofrpi sociolopo, abbia¬ 
mo conosciuto llark nel 19-1 
in casa Hynék, e possiamo 
confermare il valore del- 
l'uomOc Pure, è chiaro c'^^e 
al di là del risalto dato 
dai mass media alle due in 
fauste notizie e alle com¬ 
memorazioni d*obblipo (V^i^ 
timo IITTERKMIOKAL UK) RE¬ 
PORTER è interamente dedi - 
cato ad Kynek e alla sua o 



















perft), è chiaro che per l’ufologia quanto è accaduto in USA avrà un impatto notavola. 
Fi?j Boecificamente, in USA ci^ ironorrà a chi ne sarà in grado di cx)lroare il vuoto la¬ 
sciato dai èie scoronarsi; e se in carono tecnioo-organi?^ 7 ativo non è difficile immagi¬ 
nare come andrà a finire, il discorso è tuttora anerto in quello scientifico propria* 
mente detto. Il KUPOU di V'alter Andrjs, infatti, non potrà sottrarsi al B'ìO nolo di 
giida dell’ufologia americana, snecie oggi che sia 1’APRO che il CUFOS vivono una cri. 
si così profonda; e non è escluso che ne risulti un hen più stretto rapporto fra que- 
stri tre enti di ricerca Privati e dunque, alla fine, ima maggiore operatività per gli 
studi civili nel settore. Ce lo aggiriamo di ciore, tanto più che per noi - rappresen 
tanti italiani dell ’APRO. del KUPOIT e del CUPOS allo stesso tempo - il orohleroa non 
si è mai costo. Diversa, invece, la situazione s^il fronte scientifico, dove il vjoto 
che E\mek ha lasciato sembra incolroatile. 

Ress^jn altro scienziato dedicatosi anche 
all’ufologia assomma in s-^ l’esperienza, 
il prestigio ed il carisma dell’astrofi- 
si co della Rorth-Vestern University. Ma 
è anche un fatto che scienziati quali un 
Peter SturrocV. un «lacques Vallèe, nn 
vid Saunders. un Richard Eaines, uno Stan 
ton Priedman, un Harley D. Ruthledge, 
un «lames Deardorff, un Leo R. Sprinkle e 
molti altri ancora sono presenti e ope¬ 
ranti in USA; e che ad essi la ricerca 
ufologica civile statunitense giarda og¬ 
gi in attesa di nuove proscettive. Quali 
esse potranno essere è ancora, al momen¬ 
to, difficile icotizzare; ma l’eredità 
di KTOek raccolta* La noi primi, 

Roberto Pinotti 


LAS 
ITALIA 



CENTRO ITALIANO STUDI UFOLOGICI 

MAURIZIO VERGA. VIA MATTEOTTI E5. 22072 CERMESATE (CO). ITALIA TEL (031) T7.16.00 


Sisnort/a, 


Com’ò noto, lo scorretto e demagogico ope¬ 
rato della nostra ey Segreteria torinese ge¬ 
stita dai Sigg, Russo e Grassino, più vol¬ 
te messo legittimamente e democraticamente 
in minoranza dall’Assemblea dei Soci del CUN, 
ha infine dato origine nel dicembre 1985 
CEITTRO ITALIANO STUDI UK)LOGICI fCISUl, riu 
nente allo scoperto i frustrati con^^testato» 
ridiieri,gli egocentrici in cerca di cariche 
(è il caso del loro presidente ChiumientoW 
quanti in buona fede sono stati ingannati. 
Con il CISU il CUR ha in corso un’a^^ione le 
gale oer il recinero del suo materiale ori¬ 
ginale della Banca delle Documentazioni in¬ 
debitamente detenuto a Torino. Una seconda 
vertenza giudiziaria, coinvolgente il firma 
tario Verga e il legale rappresentante CISU 
Ghiumiento, è stata causata dalla circolare 
qui ri oro dotta. Ma di falso nel CISU c’è ben altro! 


Conoscends 11 Suo P«r l'u'folofil*/ 

man i T cs t àt c C ir etlamenle alla ricstri itót <1 i Torino o in 
altra occaiionc, colgo l’occàii^nc per scriwcrL*. 

Scope principale di ^ueata lettera e’, espen- 
zialnentf, 1 ' instauraijone di un contatto reciproco che 
permetta di scambia''e idee ed iripressioni sull, frateria di 
nostro cottune interesse. La mu to, quindi, a rispondermi, in 
modo da Potere instaurare un rapporto di collaborazione. 
Qualora Le interessi, posso metterle a disposizione del 
materiale divulgativo, in modo da àppro-f end ir e le Sue 
conoscenze su 11 ' at t as c inant e proTslema della ( erio.-nenel og ia 
UFO. 

La intorno che il Centro Ufologico ^iàzlonale si 
praticamente dixciclto e che al suo posto e‘ statc^ 
costituito, su basi piu’ moderne, il nuouo Centro Italiano 
Studi Ufologici (C.l.S.U.}, la Piu' grande associazione del 
settore, che raccoglie tutti gli appass loriat i di ufologia uel 
nostre paese. E* Possibile associarsi, al C.l.S.U. in 
qualità' di *coII aber etere *, senza alcun obbligo nei 
confronti del Centro stecio e cor, diritto a ricevere sratui- 
tancnt* !a nuova bella rivista (il orine nuit^ero e' previsto 
pe' gli inizi del maggio ISSE), ccnie Pure le altre Pubbli 
dazioni interne e con la possibilità' di accedere alla Eanca 
Dati Ufologica. E' corrunque prevista la possibilità’ di 
! et teicr ivere solamente un abbonamento alla rivista 
(totalmente dedicata all'ufologia, con numerose foto ed illu¬ 
strazioni e con articoli dei maggiori ufologi italiani e 
stranieri>. 

Insienie ad altre persone seriamente interessate 
all 'ufologie si potrebbe organizzare un piccolo gruppo o club 
a carattere provinciale, rriagar i sotto forma di sezione del 
C.l.S.U. Cosa pensa di tale eventualità' ? 

Reito ir. attesa di Sue gradite notizie, eventualmente 
*rche per telefono (£31/771600, dopo le 13.30 dei giorni 
f erial i >. 

Mi e' gradita 1'occasione per porgerLe cordiali 

saluti. 


Cermenate, Marzo 1986 



IL CIOKN Al.L D’I I AI lA 


Docneoica 30 Novembre 1986 - Pa^. 11 


Gli (vinconiri ravvicinali» (dividono gli ufologi 

«Guerra spaziale» airitaliana 


E'oimai guerra aperta in campo «ut. tianc studi uiotogici} nato lo scorso 
Iodico, tra le due organizzazioni cne anno d, una scissione del primo e 
n^ nostro paese sumere ssano di og- presieouiG da! proiessor Antonie 
oel'.i vulanii nOn ideniilicati. il Con Chiumiento I ufologo oggi loise piv 
ìcbiitro uloiCiQico nazionale; sorto a conosciuto Ir itaua La rivalila tra i 
tonno nel 1960 e il Cisu (caniro ita due centri ha portalo nega ultimi iwri- 


pi al lancio d. accusa e contro*.!. 
sa e sono voiait: oos. ancn« (varor, 
•grosse, auiie Serietà a sulle elterHl- 
biliia d> awisiamanii e tesiimorsà'U’, 
Sugli ulc 0 Su incontri più o meiK 
ravvicinali 


LA SICILIA Venercfi, 5 dicembre 1986 


Proposto un codice morale per gl! ufologi 

ROMA, 4 diombre 

D Ccctrc ufolo^cs nazkxuk ^ venr'mtti 

k np e g ate dcUc ftudic del fenomeno «UFO», oeU'tmbito di uo 
ooevegno evohoei » Firenze tu propottc radanone di us CDdior 
morak die tenga kmcani i veri «ufologi» dalia tentazione di fadli 
prcKa|rooÌKni, aiti aolc a acreditare la aerietà di uc arg oe n e o t cì 
ormai dibattute te aede aaennfici da un quarantennio. 

A tak proposito il CUK ha nvoho «raver a o il prof 
Corrado Maianga deli‘uni versiti di Pua, lue cxinsuiesKe 
aaenoficD, un appello alla stampa iuliana perdk cooonut a 
verificare, come ha a en y r e fatto ic paaaato, pruna di diffooderk, 
enfine e fondatezza delle notizie rifaurdann iwistamesxi di 
preaunn UFO u Italia. 











IL 29 HDVEKaal SI E» SYOLlO k , PRESSO L’HOCTL KlCEELiXaELO, IK 

iKcoirao b: lìvobo m die cioebi bisebvato ii bestoiìsleili z agli D^uisEKri 

3L CEmo UIBLOCICO KAZlOIOIi: (C'JK), ZB OLTRE 20 UHa IL PIU» SEEIO EKTI ITI- 
LUHO PEB LO STUBIO lEI FEUOKOl UPD. 

DUL• INCOITTRO, JCL COSSO HL QUALE SONO STATI LIEATTUri GLI UlilIKI SVILUPPI 
ÌLLA BICÌ2CA NEL SITTOSE U HALIA E ALL'ESTERO, E* IKiSaA U PDKBtTA PEEOC- 
CUPAZIOKE lEL CUK Z lEI Siti CONSULENTI SCIEWI EPICI DI VISIE L-KIVERSHA» EL 
ENTI LI HICS2CA - SCIENZIATI CHE DJ KOI a:LU SUt PROVATA SEF.IETA' HANNO Là 
TiXPO ACCETTATO LI COLLABCRASZ AGLI STUDI CONDOTTI CEI/TBO - LI FRONTE Al 
L'INCONTBOLLATO DIUCAPI LI NOTIZIE BIFSBETl A FEESUNTI AWlSlAKENTI, LimSE 
SPESSO senza Là POSSIBILITÀ» LI EFTETTUàP.E 1£ KSCESSAEII E DIEETTE VZEITICHE 
JS LOCO Dà PABTE DI APPASSIONATI IN CERCA LI PACIlZ PUBSLICnA' SULLà STàitPA. 
IN PAHTICOLàBE, IZ CEITICEE SI SOIE) CONCIUrRATE SULL'INSZGKAITTE LI BAGIONEP.IA 
LI POBIENDNE ANTONIO CETlKlILJTrO, RE5P01ISABILE LI IC; KEOCOSTITUirO CrllPPO E CHE 
A BONE LI QUESTO DIFFOKIE CON ESTRZ>Là LI5DTVOITliiA TJTIA UNA SEEH DI COMUNI¬ 
CATI STAHA IN lenirò AUZ SEGIULLàZiONI A SUO LISE REFEEITEGLI TELEPCiaCAKZNTE 
Là peesunt: TESTDIOKI. 

J£ INLàGINI CONDOTTE PA?.ATLELà>IirE I».L CEITTHO UPDLOCICO NAZIONAIE NON EANI.'O 
mPATTI POTUTO CC}^?ER>1A=I KCITZ IELLE LICELàP^IOIZ BIlASClATE LàL CHT-à'.EENTO, 
CHE OGGI SI VEDE COSI' CONTESTATO SLZZZk YZZZl TZlRllrl. 


9TBE sbarcato IM. UN UFL. IL CHE BA ZN^SSmTO, IN SEVE, URà PSICOSI L0CA2X JB- 
PQjriATA SULLA CACCIA ALLA KISTaiOSA CBEiTI£A, miAFTO PAJFTASCIEBriPICAXENrE IE> 
PIPITA •LA COSA". «ENTBE CHIIKIEOTO Bà ttFELTTO A CHIlfllQIS OGK APIROFOKLIXENTO 
EmUTANLO DI PORNIBE AITRl PREClSAZlOKT SLl PJE INSBGKANTI "SUDI ARICI", 
la piu» recente AFPAEIZIO)® IELLQ "YETI" NOSTFJUIC (aL ATaiPALIlà, Là FASTE HI LUE 
CONTADINI m PALIO E NICOLI) E» STATA OGCTTrO DI UNA APPEOFLHLITA IKCEIESTA IN 
PARTE irLL»I}til.Tj»EITE lEL CENTRO UFOLOGICO KAZIOKAIZ IUBERTO TELAP.ICO, CHE Hi 
COSI* DaoSTBATO Là IirPONUàTEZZA lEU.A NOTHIà, 

QUANTO A QUELLA, LIPPUSA SUBITO DOPO PERfilCOSTO, LI UN PRESUNTO "BAPIKEfTTC’' 

LI U1;a coppia di COKIICI LI VERONA Là PASTE DI UN UFO, GLI INTERESSATI - ANGELO 
I CZRAZIA EICCI - BISULTANO INZEISTENTI NELLA LORO CrPTA» E IN PBOPOSITO CHI*J'.IE:;- 
TO I«Oi: HA VOLUTO FORFUE PAETICOLAEI. 

MA PIA I TAjm DUTTSI là CEI’JtZENTO SONO STATI SOFRATTL’TTO GLI LTTD:! CASI I!; 
ORDII® LI TEMPO A COKFSRKAP.E Al CUN lA LORO DTPONliàTEEZA. 

DJ PARTICOLARE, I£ FRZSLTTTE APPARIZIONI LEL 4 NC”/EH2t£ NELLA 20K/. LI CATTCLICA 
E GRALARA, A SUD DIRE ASSOCIATE AD UK MI5TEEI05C BLACL-OUT, EANUiO LIK;0£TRAT0 LA 
LOBO INCOICISTEKZA DI FRONTE ALL‘II.-LàGIKE I2> LOCO PEE IL CUN CONDOTTA LàLL»ASTBO- 
FTLO GIANFRANCO LDLLIKO DI BIEIKI, CHE HA PROl?:AMENTI lauriPICATO LE CAUSE IZl 
TLHOVUTLi L’AVVISTAMENTO IELLA LUNA E DI ALClUn BENGALA DC CORCOKITANZA CON UN 
EISSEBVIZIO lELL’EISL. 


IN U:;a ACCIFATA RELAZIOIE SOTTOPOSTA AI PEESEITTI DAL PROF. CORPADO MAIANGA lEL 
LIPARIIKEN70 LI CEjy.lCA LELL'UKIVESSrTA * DI FISA, Il CEl^THO LITOLOGICO RAZIOKAIZ 
HA SOPPESATO NON TAITO EPISODI QUALI QL*!!!! A SUO TI3-T0 PORTATI A CONOSCENZA 
ELLA SZAi^yk T^LL'UTSEGIiAlUE DI PORDEKOJE CHE SONO POI STATI LI RECEITTE CLAKO- 
BOSAKEIJTE SFUlJTriri LLLL'AEHONALTICA kilt:are italiana, quali il PALLDIS SUL- 
L'AEROPOBTO DI TREVISO INI 2». CETI AIO IL l6 CILONO 1979 lAl "G_91" UlL KASESCIAI^ 
LO PILOTA GIAIJCAELC CECCCKIi QUANTO PIUTTOSTO QUELLI PIU» ATTUALI, IN BlOHA 
PARTE EI5U1TATI SENZA SOSTANElAlZ FONDAMENTO. 

CIA» L'ANZJC SCORSO CEIU:IEI?T0 AVEVA DIPTUSO LA NOTIZIA CHE IK KAIàS. MILITAEE KEL 


TL™ questo EA PORTATO II CUK A PEOnEFL LE DISTANZE Là QUALSIASI NOTIZIA DIF¬ 
FUSA JM. CEIUKIEITIC E DAL Slt) CENTRO E A ErVOLuERE ALLA STAFTA UN FERRO APPELLO 
AFFINCHÉ», PEIKA DI RIFESIRE NOTIZIE NON CONTZEN'LTE, FI VERIFICEI AI>2lt AI^ 
L'ORIGINE Là FOiri E Là FOKLàTEZZA, BICOELàNDD CHE UlxA INTOBXAZIOIE AVVENTATA 
0 ERRATA E* PEGGIORE DELLA KANCAlJZA DI IKK'RMAZIONS. 

Il PROF. MAIANGA, CHE AEBLAFIO VISTO IL 24 iroVPy.SE SCOESO IN UKA INTERESSANTE 
FHODUZIOKE TELEVISrVA DI "CANALE 5" SUGLI UPO, HA INFH® INVITATO I COLLEGEI 
SCIENZIATI CO® FUSE I SE^®LICI TSSTB'.Oin à DUTIIiàRE IELLA "LINEA CALDA" ®L 
eZNTEO DI CHIIEIENTO, BIVOLCT.’DOSI INVECE AL RECAPITO POSTAIZ lEL CEN7H0 LTOLOGICO 


PADOVANO AVEVA INQUANTO UN UFO DI CUI ERA ffTATA TENTATA L»UrERCETTAZIONE. IL 
BALài AVREE2: POI RILEVATO SIA I CACCIA CE L'OGGETTO, S-2CA PEHO’ CHE I PHIMI 
VEDESSERO IL SECONIO. L'IItA DI Ui; UFO **IirVISlRllZ" NON HA FEBO» TBOVATO ALCUNA 
CONTSRXAIKXXLEAUTOEirA» MILTTABI CHE COLLABORANC CON II CENTEO UFO'LOCICO KAZIO- 
SA12, CHE DTVECE HAN»,’C PIU» CAUTAKEIU'E BIFERITO IL TUTTO A Siy.PLICI E RELàlIVA- 
KENTE COMUNI AHERRAZIONI STEllLirALl ÌELL'APPARATO RAIME IN QUESTIONE. ALTRO CHE 
lPC IKTISIPIIL! 

LO SCORSO AJRIiZ, A CONCLUSIONE DI UN PITTORISCO CONVEGNO DI APPASSIONATI KIU- 
HESI A LORO DIRE Il> CONTATTO CON PRESUNTI PILOTI BCRITEBHSSTEI, CHIlA^IEI^rC Pt.O- 
CLAl’.O» IL FRESIGTTC CCINVCLGIPXITTO IZL MINISTERO IELLA PBOTEZIOIE CIVILE D.' RL 
TURI INDACINI L70LOGICEE. PECCATO CHE LA NOTIZIA NON AVESSE ALCUN FDNDàEENTO! 

DI LI» A POCO, LE FANTOMATICHE LUCI NOTTURIE SU KILAI^O 3;L1» 1 E 2 GIUGNO SCORSI 
EATUJC VISTO L'INSEGI^AirE DI PORIENOIE PONTIPUCARE ANCORA UNA VOLTA SULLA STAMPA 
IL SUD VCNOTONO VER IETTO i UFO. ISZTCE ERANO LUCI DI PEOITTTOBI CCNTBO LE NUV'OLE, 
COàZ EA CONSTATATO II VICE-Pr.ES:DE:rE lEL CUI: GLLi:CARÌO BAEATT3'I, TESTINOLE OCU¬ 
LARE, CHE HA FrONTAKEIfE SF®Itrrc AI GIORNALI MILAItESI. NON PAGO DI CIO», IL 
PRESUNTE DEL "CENTRO riALIANO STUDI UFOLOGICI" (E» QUESTO IL GRUPPO DERrTIO 
Là eHH*HUTTO) DIRAMAVA IZl C0KT«1CAT0 CHE, SULLA BASE XLLà PRETESA TESTIMONIAN¬ 
ZA LI DUE INSEGNANTI CAIMANI, ASSOCIAVA FAITTASIOSAXEITTE IL "MOSTRO lELL'IEPll.’lA" 
VENTTO KEL FRATTìXPO ALLA EIRALTA ELLA CBOWCA A Ul,' PriSUITTC PILOTA E3CTRATSRRE- 


KAZIOJ;aIZ, la. casella POSTAE BUj li BCLOGIU. 


Riuniti a 
Firenze 

Ufologi 
a conv^o 
Cosa fare 
in caso di 
avvistamento 

Se ne parla troppo, e spesso a 
sproposito. E’ questa la con- 


L'ultimo avvistamento di Bellaria è solo frutto della fantasia 

Quando gli ufologi sono bugiardi 

Un invito a controllare le fonti d’informazione 


LE BUGIE hanno le gam¬ 
be corte Ma andrebbe bene 
anche qualche altro adagio. 
Sta di fatto che non e possi¬ 
bile continuare ad annun¬ 
ciare l'avvistamento di og¬ 
getti volanti piu 0 meno mi¬ 
steriosi se il fenomeno non 
ha un nsconiro obiettivo o. 
quantomeno, non sia conva¬ 
lidato dalla testimonianza 
di più persone. 

Agli UFXD la gente ci cre¬ 
de, eccome e saluta il loro 
arnvo con interesse, speran¬ 
za. senso di liberazione, a se¬ 
conda dei casi e, ovviamen¬ 
te. con scetticismo die poi è 
il modo migliore per cercare 
di capire da dove vengano e 
cosa vogliano gli ultraterre¬ 
stri. Ma nessuno e disposto 
t credere alle favole e, so- 
prallulto, a farsi prendere 


in giro da chi crede di avere 
1] privilegio esclusivo di «av¬ 
vistare» ed accredita abil¬ 
mente anche le storie più 
strampalate. 

A tale categoria ap panie¬ 
re l'epispodi accaduto a Sel¬ 
larla dove alcune persone 
hanno dichiarato di aver vi¬ 
sto, verso le 21 di domenica 
scorsa, un oggetto luminoso 
ad alcune centinaia di metri 
di altezza, sul mare. La noti¬ 
zia ha trovato Immediato ri¬ 
scontro sulla stessa agenzia 
che tempo fa ha annunciato 
il mancato sbarco Ubico a 
Pantelleria, ha fatto il giro 
delle redazioni ed é stata 
diffusa dalia televisione. Ma 
non era vera 

Per accertarlo si sono 
mossi addirittura l carabi¬ 
nieri di Beliana che hanno 


Interrogato molte delle per¬ 
sone che alla stesa ora erano 
presenti nel punto nel quale 
si trovavano i testimoni del 
presunto avvistamento. 
Tutti hanno escluso senza 
esitazione di aver visto qual¬ 
cosa di strano, una luce, un 
oggetto, un disco volante, e 
nemmeno hanno nlerlto la 
luce alla presenza di navi o 
aeroplani I carabinieri non 
scherzano nemmeno quan¬ 
do si parla di UFX). 

Un risultato Identico a 
quello deU’Anna è stato ot¬ 
tenuto da un investigatrore 
del Centro Ufologico Nazio¬ 
nale, il signor Gianfranco 
LoUino, che ha operato se¬ 
paratamente. giungendio 
alia conclusione che non c' 
era stata alcuna «manife¬ 
stazione» a Beliana. Nessu¬ 


na presenza di UFO o di 
qualcosa che assomlgliassae 
agli oggetti volanti misterio¬ 
si. 

Ma 1 carabinieri sono an¬ 
dati più in la: hanno scoper¬ 
to anche la «procedura» con 
la quale 1 falsi avvistamenti 
degli ultimi tempi sono stati 
accreditati per veri ed han¬ 
no inviato un rapporto alla 
magistratura la quale dovrà 
stabilire se nel comporta¬ 
mento di chi ne é autore ai 
configurino gli estremi di 
qualche reato. 

Proprio alla vigila di que 
sto ennesimo falso, il Centro 
Ufologico Nazionale a con¬ 
clusione di un convegno ri¬ 
servalo al propri quadri di¬ 
rigenti, aveva proposto V 
adozione di un codice mora¬ 
le che tenga lontani 1 veri 


ufologi dalla tentazione di 
facili protagonismi. 

AI successo di tale campa¬ 
gna ^no stati chiamati a 
contribuire 1 mass-media 
perchè evitino di diffondere 
notizie più 0 meno eclatanti 
senza U preventivo controllo 
delle fonti.Per rendersi con¬ 
to della validità di tale pro¬ 
posta basta ricordare quan¬ 
to é accaduto la scorsa esta¬ 
te in Irplnla dove la pretesa 
presenza di un ominide fu 
accreditata come quella di 
un marziano, tenia preoc¬ 
cuparsi minimamente di 
aver superalo 1 limiti del ri¬ 
dicolo 

E’ un vero peccato che In 
un argomento divertente 
come quello dgU UFO d sia 
anche k) spazio per assurde 
speculazioni. 


LA CITTA» 

? dice-iLre 19 86 


dusione a cui sono giunti gli 
ufologi del Cun, riuniti a 
convegno a Firenze, Si è 
parlato degli sviluppi della 
ricerca nel settore, ma su una 
coso in particolare è stato 
posto Vaccento: come diffon¬ 
dere le notizie su presunti 
av\'istjmenti di oggetti volan¬ 
ti non meglio identificati. 

Gli scienziati del Cun - Cen¬ 
tro ufologico nazionale - che 
da oltre venti anni si dedica¬ 
no allo studio del fenomeno, 
se la sono presa con gli 
avversari del Cisu. L*acrusa 
che viene rivolta è quella di 
^diffondere attraverso comu¬ 
nicati stampa le segnalazioni 
che gli vengono riferite tele fo¬ 
nicamente da presunti testi¬ 
monivi. 

Secondo il Cun, le indagini 
condotte sulla base delle di¬ 
chiarazioni de! Cisu non han¬ 
no dato conferme. Prxmden- 
do quindi le distanze da! 
Cisu, il Cun ha riconfermato 
i presupposti di ogni «(.scria 
ricerca: ranaliri dell'accadu¬ 
to, senza indulgere a facili 
sensazionalismi». Visto il cat¬ 
tivo sangue che corre, il Cun 
si è affrettato a spiegare co^ 
di deve fare in caso di 
awistamenti. Non usare il 
telefono subito dopo 
visto qualcosa: «Chi telefona 
tradisce fretta». Meglio - 
secondo fi Cun - scriverr una 
lettera con tutti i particolari 
A/ Cun ovviamente. 


{ 


IL Ti?.:?o 

Il di rembr»* 
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"UFO al confini della 
realtà" Dossier JP4 • 
Ed A.I. s.r.l.-pagg. 62- 
L. 6.000 

Dare un volto a quella che è 
l'attuale situazione nelTambi- 
to della fenomenologia UFO è 
quello che si propone di fare 
questo dossier, edito dalla ri¬ 
vista JP4, mensile di aeronau¬ 
tica. 

Il 24 giugno 1947 il pilota 
civile Kenneth Arnold ne avvi¬ 
sta una formazione sul Monte 
Rainer, nello stato di Washin¬ 
gton. Da allora gli “Unidenti- 
fied Flying Objects” come so¬ 
no stati denominati dall’U- 
SAF, sono stati varie volte se¬ 
gnalati. Un’alta percentuale 
di queste “apparizioni" può ri¬ 
collegarsi a fenomeni astro¬ 
nomici, ottici o atmosferici, 
ma un’eventuale ipotesi del¬ 
l’esistenza di “extraterrestri" 
è tuttavia molto suggestiva 
ed implica una serie di consi¬ 
derazioni storiche, filosofiche 
nonché religiose ed esisten¬ 
ziali. Comunque, a parte ogni 
ipotesi, resta la persistenza 
del fenomeno. 

Il dossier ha una base rigo¬ 
rosamente scientifica; ne è la 
prova l’ampio spazio che vie¬ 
ne dato al CUN (Centro ufolo¬ 
gico nazionale) che è da ven- 
t'anni in Italia l’unico ente di 
riferimento attendibile in que¬ 
sto campo così delicato e tale 
da attirare spesso solo ciarla¬ 
tani, mitomani ed esaltati. 

L’Italia si è trovata spesso 
al centro di alcune segnala¬ 
zioni e a questo punto il dos¬ 
sier ci offre dati precisi; «564 
sono stati i casi di avvista¬ 
mento nel 1976». Da un’Inda¬ 
gine Doxa è emerso che oltre 
14 milioni di italiani sono certi 
del fenomeno e che 9 milioni 
lo ritengono di origine extra- 
terrestre. Ma anche negli 
USA, gli UFO sonò considera¬ 
ti come una realtà dalla mag¬ 
gioranza della popolazione 
adulta. Il “Center for UFO stu- 
dies” del professor Hynek 
(ex consulente dell’USAF sul 
problema) è l’ente più serio In 
materia. 

Il dossier è corredato da 
una serie di immagini che do¬ 
cumentano alcuni dei mo¬ 
menti più significativi per lo 
studio del fenomeno e da un 
interessante “glossario ufolo¬ 
gico” contenente alcuni dei 
termini, nomi, sigle spesso 
usate dagli addetti ai lavori. 


Qiaesto spiacevole confronto fra il Centro Ufologi" 
co Nazionale ed il CISU,' a livello non giudiziario 
ma strettamente ufologico, implica necessariamente 
un evidente "calo" in ivjragine e credibilità, agli 
occhi del pubblico, di quanti nel nostro Paese se¬ 
guono il problema degli UFO, qualunque sia il soda 
lizio di appartenenza. E questo indubbiamente dan¬ 
neggia -tutta l’ufologia italiana, riportandola el¬ 
la si"tuazione anteriore al 1977—78. Siamo certi che 
un sondaggio di opinione dimostrerebbe palesemente 
questa nostra certezza, come pure che causa princi 
pale di tutto ciò è stata la dif:h;:sione indiscrimi 
nata di improvvisati comunicati stampa invariabil¬ 
mente associati al CI3U e soprattutto al suo presi 
(Sciite Antonio Chiumientot una prassi che alj.a lu.: 
ga ba solo prodot-to sia presso i 'mass meoia” cne 
nel grande pubblico, "bombai'dati" di continuo da no, 
tizie poco credibili e poco verificate diffuse^so- 
spettosamente dalla stessa fonte manife stamenoe 5^ 
si derosa di farsi pubblicità più che ai puDblici- 
sare i casi in questione, un vero e proprio "rigejt 
to"- -Questa, sia chiaro, non è scio la nostra con- 


PREMESSA 


La nialeria delle segnalazioni è di^oiplinata dal «Xilolo Settiinov dcl- 
ristruzione sul Carteggio per rAinia dei Carabinieri. 

L-i fH’r !v scìiWìliizittn: " h.t K» mM po ili riMmte .n i.' mi.huI.; m i ili 

reparto iiiì prontuario jH*r l.i pralu.i .i|>piu.i/ii.'Me delle suddelK- ibsj'Osi.*n>tn. 
anche in relazione alle parlicoLiri procedure previste per dctcrmin.iti casi. 

La pubblicazione comprende; 

- sporte primay : prescrizioni di caratlcre particolare. 

- ^parre seconc'a'i». j:ìcco\13 di esempi ed ùidicazioni - d;i adattare 

oppcriunamenle ai casi concreti - per le segna¬ 
lazioni più complesse o più frequenti; 

- ^appendiceyy. serie aggiuntiva di dati utili alla cx'rnpila/.iore delle 

scgnalaziimi. 


I 


Patricia Bellucci 
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vinzioric; è cinche quella, concorde, di numeroBi ^addetti ai lavori” del 
mondo dell'informazione italiano: gli stessi giornalisti e addetti d'a¬ 
genzia che ci hanno ripetutamente invitato a "correre al ripari", a "pren 
dere le distanze" da "cacciatori di puhhlicità che con la serietà del pro_ 
hlema UFO non hanno nulla e che vedere"» E il CUN lo ha fatto» I^o ha dovu 
to fare e lo farà ancora, se necessario» Proprio per coerenza con quanto, 
nel 1984, aveva richiesto e ottenuto presso gli operatori dell'informazio, 
ne in Italia con il 3® Congresso Nazionale di Ufologia di Genova dedicato 
a "UFO e mass media: per una corretta informazione". 

Certo, abbiamo la soddisfazione di constatare che la RITT^STA A5E0NAUTICA, 
organo ufficiale dell'Aeronautica Militare Italiana (cfr. la "colonna" ri_ 
prodotta a pg. 7 a firma della redattrice P. Beliucci), definisce ancora 
e nonostante tutto ci^ il Centro Ufologico Nazionale "da vent'anni in Ita¬ 
lia l'unico ente di riferimento attendibile in questo campo cosi delicato 
e tale da attirare spesso solo ciarlatani, mitomani ed esaltati"» E di ta 
le giudizio ringraziamo, anche perchè sappiamo che esso investe tutte le 
nostre attività e non solo il "dossier" della rivista di aeronautica "dP4" 
UFO: Al CONFINI DELLA REALTA' da noi realizzato ed in occasione della re¬ 
censione del quale esso è stato espresso» E ciò ci è stato confermato so¬ 
prattutto dai nostri contatti diretti e personali con l'Autorità Militare 
preposta ad occuparsi del problema, che ci ha fornito in anteprima stral¬ 
cio delle segnalazioni l9'^9-l965 da parte sua oggetto di indagine: esatta 
mente 70 casi agli atti» Il tutto ci è stato fornito "per motivi di studio"» 


ESEMPIO N. 39 bis 


AVVISTAMENTO DI OGGETTO VOLANTE NON IDENTIFICATO (U.F.O.) 


d. lii volo r direzione (da Nord a Sud . . . , 

c. i!j' > di volo (ori/./.ojil.do, voiIivtth.*, wui Lisi ili slazionaniciilo) t Ué 
lolioria (reità, tona, spe/.zat.i), 
f. velocita (ridotta, elevala.); 


Segnalizione: completa per messaggio 


eventuali fenomeni riscontrati in coincidenza delPav^'islamento (ci 
sturbi radioelctlrici . . . .). 


Indirizzi: b. 

l.finistero deU’lntemo 

tSMD Ufficio di Collcgamcnro per le Informazioni c la Sicurezza (UCIS))». i- 
Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri 
Clomando Militare Territoriale di Regione 

Comando di Corpo d’.Armata (ove esiste) I 

Comando Regione Aerea 

Prefettura 

Comando Divisione Carabinieri 

Comando Brigata Carabinieri 

Comando Legione Carabinieri 

Comando Carabinieri per l’Aeronautica Militare 

Comando Presidio Militare 


in caso di attcrraggio dcircggclto, precisare località, durala del? 
sosta c natura delle tracce lasciale in zona, 

numero di testimoni c generalità di quelli sentiti, precisando se 
erano in casa o su veicoli e se l’ogceTto è stato da loro fotografate 
od osservato attraverso vetri di fincF.tra, occhiali o binocoli; 

grado presumibile ili aitemiibilità della notizia. 


Questura 

Comando Gruppo C'.ii.iImmìcii 

Comando Gruppo Carabinieri ple^bv' Uegioiie Aere:!. 


Elementi essenziali per la segnalazione: 

a data (ora e giorno), località c durata dell’av'visiamento; 

b. condizioni meieorologiciie: temilo {scr-'no, piovoso, con neb¬ 
bia .. . .), tipo di nubi (cirri, cirrociimuli. strali tona del 

vento e direzione, grado di visibilità dtib luna e delle stelle: 

c. descnzione deH’oggetlo awistaio: forma, colore e luminosilu (vaila¬ 
bile o costante, abbagliante, dalla luce siniilc a quella di una stella 
0 de! faro di un’auto a distanza . . . .X dimensione stimala (in icla- 
zione al sole, alla luna piena, alle stelle, ecc.), tipo di riiinore piiv 
dotto ed eventuale scia (ili vjpoii. fimu'. fi.itiinie). 
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Coai 'è noto, h dal 1979 che l'Aeronautica Kilitare Italiana, all'indoniani 
del "flap" italiano del 1978, è stata ufficialmente preposta dall'Autori¬ 
tà politica a seguire il problema. A suo tempo lo abbiamo reso noto, uni¬ 
tamente al''a nuova modulistica ideata ed utilizzate all'uopo dai militari 
italiani, sulla RIVISTA AERONAUTICA e sul n. lOO di questa rivista. Il do_ 
cumento riprodotto di seguito, inizialmente caratterizzato dalla classif_i 

ca di segretezza "Ri- 


RISERVATISSIMO 


J. ì < . • .Il iiuiijf, t r u'iìJo prc/.ì ose Cfìort'Jc .il 

i l I ri- l'ili .iLlivil.ù i L i l u/. » tn » 1 1 i lii>iclu.‘ il».-1 Hf;>;uLo. 

(3) Raccolta dati sugli U.P.O.. 

Dal 1979, fiu direttiva dello S.M.D., il 2® Reparto è stato 
incaricato di raccoglie re v coordinare i dati inerenti glj 
a vv i & t a m c r. t i di U . F . . 

Per questo compito, si avvale di una commissione operante prcs 
so l'I.T.A.v. per l’analisi tecnico-scicntirica dei casi di 
corno rovai a attendibilità Sulla base delle segnalazioni derii 
o r wzi r. I della D.A., I.A., MG t e o . 

Tuttavia, in cons I de ra z i orte del notevole incren.ente* di tali 
avv i s lanìcnt i , in parti colar modo da parte di equipeirgi di vo 
lo civili e militari, si è ritenuto opportuno rii dover cost_|_ 
tu:re uri più organico ed articolato complesso organizzative 
teso a fornire, quanto più possibile, una interpretazione va 
lida e co.mpleta dei fenomerìi segnalati . 

A tale fcopo si sta prov\'e derido ari integrarle la citata orga¬ 
nizzazione con i1 concorso del Centro Elaborazione Dati Spa¬ 
ziali (in relazione soprattutto ai fenomeni connessi con il 
rientro ne 1 1 ’ .1 tmos^e l'a di corpi naturali o artificiali) non¬ 
ché con il contributo del competente Servizio del 1 ' A v i a z i ont? 
Civile Con il quale sono state già concordate le prin^e proc£ 
dure per una i dcinea ed efficace r'e g i s t ra z i one di U.?.0. da 
parte dei piloti di lir'iea. 

Infine, è ila sot tol i neare che non vengono trascurati 1 contai 
ti con quei P.icsi che si trovano a 1 1 ’ avangua l’di a in tale set¬ 
tore. 
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S9r*v’’ati esimo ", speci¬ 
fica i termini della 
questione. Le attivi¬ 
tà dell ' Aeronauti ca 
li tare in ambito ufo¬ 
logico sono comunque 
supportate, come an¬ 
che in passato, da in 
dagini di polizie ui.- 
litare esperite in l£ 
co, ove possibile, ca 
se per caso. Alle pgg- 
7 ed 8 riproduciamo da 
una pubblicazione te- 
CTiica dell'Arma dei C_a 
rabinieri l'esempio t£ 
pico di una segnalasi^ 
ne completa che i Cara 
biriieri sono tenuti ad 
inoltrare a'le superi£ 
TX competenti Autori'''^. 
L'Aeronautica Abilitare 
riassume poi i vari ras 
porti in una "schedati 
sintesi" mensile che r£ 
j-ro duci amo a piè ci P_a 
gina. I nostri rappor¬ 
ti con il Ministero 
fesa, tanto criticati 
da chi non li ha, con¬ 
ti nu e r arino cozranque nel 
1 • interes se dell 'ufologms . 
Lo-- collaborazione offer 
ta e ricevuta in occe- 
sione dei due "inconto- 
2 “£.vvìcinatl ” di Lclc ar.- 
to e rrata Principato 
Ultra del ? ed 8 Otto¬ 
bre 1984 ci induce solo 
a persist-'-^c nella strada intrapresa. I risultati li giudichino i lettori» 


AVVISTAMENTI UFO DEL MESE DI 
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DATA 
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A sole 20 ore lorìo dall altro 

Incontri ravvicinati 
in Italia 

La sera di lunedi 8 oilobre 1984 il 
sig Ferri era andaio a letto presto, alle 
21.31 circa, com e sua abitudine Occa¬ 
sionalmente SI era coricato accanto a 
lui. alla sua sinistra nel letto matrimo¬ 
niale. il riglir» Luciano ( 1 2 anni ). mentre 
la moglie Maria avrebbe dormito in un' 
altra camera con la Figlia Annamaria 
*13 anni* leggerme.nie influenzata II 
letto matrimoniale e disposto longitudi¬ 
nalmente di fronte al! unica Finestra 
della camera, piedi verso la finestra, te¬ 
sta verso la parete opposta La camera 
SI trova al primo piano, ed è ubicata all' 
estremila nord della villa, lato facciata 
La finestra a due battenti, e piccola il 
vano misura cm 83 di altezza e 70 di 
larghezza il davanzale xlista cm 96 dal 
pavimento della stanza II letto matri¬ 
moniale è alto cm 65 ed una persona ivi 
coricata viene quindi a trovarsi con la 
testa pressappiKO alla stessa altezza del 
davanzale, permettendo di vedere, 
attraverso la finestra, una porzione del 
campo antistante la villa, al di la della 
strada La Finestra è priva di persiane, 
ma corredata di scuretti interni che pe¬ 
raltro lì Ferri per vecchia abitudine, 
non chiude mai la notte 1 vetri erano 
sprovvisti di tendine. 

Il testimone ha dichiarato di avere il 
sonno pesante, ma nella notte fra r8 e il 
9 ottobre qualcosa di insolito ebbe il 
potere di svegliarlo; ciò accadde all' 
incirca alle .^.30 (il testimone lo deduce 
da! fatto che quando guardo l'orologio, 
vubito dopo l'avvistamento, erano le 
3 401 La causa che interruppe il sonno 
fu un raggio di luce che. penetrando 
attraverso i vetri della finestra, lo colpi¬ 
va direttamente sugli occhi Restando 
supino, diresse istintivamente lo 
sguardo verso la Finestra, e fu cosi che 
scorse sulla cima della scarpata al d: la 
della via Tassala, una sagoma umana 
scura dalla quale, pressappoco da!!' 
altezza della fronte, scaturiva un fascio 
luminoso «simile a quello di una torcia 
elettrica* che investiva la Finestra della 
camera e arrivava Fino a: suoi occhi II 
Ferri non e stato in grado di fornire 
panicolari su questa sagoma umana 
ricorda soltanto una silhouette nera, in 
posizione eretta, con le braccia distese 
lungo 1 Fianchi di s:atur«i imprecisabile 
e di struttura piuttosto massiccia L' 
unico elemento vistoso era il ' faro" 
acceso aU'aliezza della fronte La visio- 
rt. oltre tutto, non durò cne una "fra¬ 
zione di secondo' Il testimone ebbe 
’nfaiti appena i! tempo di pensare sara 
un bracconiere", che la sagoma umana 
cd il faro di luce sparirono di colpo, 
mentre un pKico a destra, (rispetto al 
Ferri* comparve un fenomeno lumino¬ 
so che sulle prime egli credette di 
identificare in un "fuoco" 'Vf/ siunnn 
hrucianJo Ij capunna ipotiz.zo II pre¬ 
sunto "fuoco" SI manifestava infatti in 
direzione della piccola capanna di 
legno destinata a fienile, che si trova 
alcune decine di metri dietro al punto 
della scarpata do\ era apparsa la sago¬ 
ma umana L'idea dell'incendio fu pre¬ 
sto scartata giacche non si vedevano 
ne fumo ne scintille, ed il "fuoco ' pre¬ 
sentava caratteristiche strane era ‘ sta¬ 
zionano' <nel senso che non si notava il 
tipico serpeggiare delle fiamme*, aveva 
un colore "rosa", ed era costituito da 
tre "Fiaccole" o getti luminosi proiettali 
verso il suolo, che sembravano scaturi¬ 
re da una sorta di "linea scura'. oriz¬ 
zontale al di sopra delia quale e a de¬ 
stra della quale «rispetto al Ferri» non si 
'lusciva a scorgere nuli altro a causa 
delle fronde degl; alberi I tre getti 
apparivano sotto forma di altrettante 

colonne di luce" dai contorni netti, le 
quali SI interrompevano, come tronca¬ 
te, prima di toccare il suolo Le due la¬ 
terali divergevano lievemente rispetto a 
quella centrale 

OueNia seconda fase del! avvista¬ 
mento fu. secondo il Ferri, la piu lunga 
qualche minuto I! testimone sempre 
disteso nel letto, tentava inutilmente di 
trovare una spiegazione razionale a ciò 
che stava vedendo Poi il "fuoco' si 
spense di colpo, e subitodivpoehbe ini¬ 
zio la fase piu spettacolare e terrificante 
dell avvistamento da dove prima si ve¬ 
deva il "fuoco . forse da’ punto di ori¬ 
gine delle tre colonne di luce' (la linea 
orizzontale scura* prese a scaturire una 
gran luce bianchissima, intensa, abba¬ 
gliante che con iraieliona discendente 
♦ la scarpata dove si svolse il fenomeno è 
in posizione piu elevala rispetto alla vil¬ 
la* "avanzava' (sic* inesorabilmente in 
direzione della casa illuminando a 
giorno i' nìLì dire a giorru t piK'(‘", 
cichiarera il Ferri) la strada, gli alberi e 
1 » parco Quando investi la facciata del¬ 
la villa, penetro attraverso i vetri nella 
camera, mondandola a sua volta A 


del terzo tipo 


questo punto il Ferri ebbe paura 
avveni un groppo alla gola e una 
vampa di calore alla faccia (provocala 
forse dall emozione) Egli ha attribuito 
alla strana luce una caratteristica di 
■ intermittenza", ma non ha saputo pre¬ 
cisare il significato esatto di tale espres¬ 
sione. Si può ipotizzare che la luce si 
spostasse lateralmente e alternativa¬ 
mente a raggiera piu volte, ha dichia¬ 
rato il Ferri, egli dovette girare la testa 
o coprirsi la faccia per proteggersi gli 
occhi, il che lascia appunto supporre 
che la luce lo investis.se a ondate 
iniermiiienii 

L’uomo deci.se di alzarsi da! letto per 
avvicinarsi alla Finestra, ma non riuscì 
ad arrivarci; giunto a circa mezzo me¬ 
tro dal davanzale, si senti letteralmente 
paralizzato, incapace di muoversi e di 
gridare Non ha saputo dire se questo 
effetto fosse causato dalla luce o dalla 
paura, ne quanto tempo egli sia rimasto 
bloccai*, probabilmente diversi se¬ 
condi Poi la luce cominciò a "rilirarsi" 
(sic): egli l’ha descritta come lentamente 
"risucchiata" (sic) verso lo stesso punto 
(sulla scarpata oltre la strada)dal quale 
era scaturita Solo allora il testimone ri¬ 
prese il controllo dei suoi movimenti e 
potè accostarsi alla Finestra Leg¬ 
germente piegalo in avanti, con le mani 
appoggiate sul davanzale, assiste, attra¬ 
verso 1 vetri «non apri mai la Finestra), 
alla fase finale del "riassorbimento" 
della luce Non appena questa fu 
completamente risucchiala, scompa¬ 
rendo come fa la luce dello schermo di 
un televisore quando viene spento, 
apparve, nello stesso punto della 
scarpata, una "sfera incandescente" di 
colore rosso vivo, dalla superficie 
perfettamente liscia II testimone non 
ha saputo precisarne le dimensioni 
indicativamente, tra i due e i ire metri 

Il termine 'sfera' usato dal Ferri e 
poi risultato inesatto, quando ha fatto il 
disegno di ciò che aveva visto, ha trac¬ 
ciato una forma leniicolare. non sferi¬ 
ca La parola sfera' gli e stata presu¬ 
mibilmente suggerita dalla rotondità 
della parte superiore delloggeTio 
osservalo Non va oliretuiio dimentica¬ 
lo che la Visuale Finestra-scarpata e 
parzialmente impedita dai rami degli 
alberi del parco c di quelli della scarpa¬ 
ta. per cui il testimone potè osserv are le 
vane fasi del fenomeno solo attraverso 
piccoli squarci liberi dal fogliame E le¬ 
cito quindi pensare che quando gli 
apparve la "sfera " egli abbia in realtà 
v isto una struttura curva, parzialmente 
occultata dai rami degli alberi 

L osservazione della "sfera" gli pro¬ 
voco fastidio agli occhi- la luminosità 
ro.ssa dell oggetto era talmente intensa 
da risultare insopporiobile Lo strano e 
che quella luminosità sembrava non 
diffondersi airiniorno vale a dire che 
non illuminava l ambientv’ circostante, 
bensì restava imprigionala, per cosi di¬ 
re. entro i bordi «nettissimi) dell'ogget- 
10 La visione della "sfera" durò 
pochi attimi quasi subito l'ordigno si 
sv^llevò e comincio ad allontanarsi in 
volo con traiettoria obliqua in direzio¬ 
ne ovest-sud ovest «grosso modo verso 
\ aglia). risalendo la china della collina 
antistante la villa e scomparendo infine 
oltre il crinale della stessa Al momento 
dei decollo, il Ferri ebbe l'impressione 
che le fronde degli alberi vicini all' 
oggetto si agitassero come per effetto di 
una forte vernata. Rumori nessuno 11 
testimone ha anzi accennato ad una 
sensazione di grande ed insolito silenzio 
per tutta la durala dell avvistamento 
Nemmeno il cane da guardia della villa, 
un lupo, aveva mai abbaiato 

Terminato ravvisiamenio. il Ferri 
rimase inebetito per diversi secondi-, ri¬ 
presosi un po', il primo pensiero fu 
quello di guardare l orologio erano le 

40 La durata esatta de! fenomeno 
non ha potuto essere precisata si può 
valutarla in circa cinque minuti 

Il Figlio Luciano aveva continuato a 
dormire profondamente, con la lesta 
avvolta nelle coperte Non si era 
accorto di nulla 11 Ferri decise di non 
svegliarlo, ne di andare a svegliare la 
moglie che dormiva con la Figlia in una 
camera situata in un'altra pane della 
casa e che quindi non si era. a sua volta, 
accorta di nulla L'uomo non ha saputo 
spiegare il motivo di tale decisione Ha 
dichiarato di essersi rimesso a letto, ma 
di non aver piu potuto riprendere son¬ 
no 

Si alzo al mattino, poco dopc' le 6. e 
solo allora riferì alla moglie quel che 
aveva v iste durante la notte La signora 
Maria prima incredula Fini per 
rendersi conto che il marno non menli- 
V a. e rimase impressionata 11 Ferri usci 
di casa e si reco sulla scarpata dove si 


era svolto il fenomeno non notò nulla 
di anormale La capanna di legno era 
intatta, e nemmeno sul terreno circo¬ 
stante c'erano tracce di incendio. Verso 
le 7.30 incontro un amico, certo Benito 
Farcilli. maresciallo dei vigili urbani in 
pensione, attualmente guardia venato¬ 
ria della fattoria "La Radicchia" c che 
coltiva un orlo nelle vicinanze, gli rac¬ 
conto il fatto, e il Farcini lo consigliò di 
farne denuncia ai carabinieri Poco do¬ 
po le 8 il Ferri si reco infatti a Borgo S 
Lorenzo e fece la sua deposizione pres¬ 
so la locale stazione dei carabinieri. 
Alle ! 3 meno un quarto arrivarono a 
"La Radicchia' il brigadiere Gerardo 
Ferrenimo e un appuntato per un pri¬ 
mo sopralluogo Alle 15 ritornò lo stes¬ 
so brigadiere. questa volta 
accompagnalo dii due agenti in divisa e 
da un uomo in abili civili che si 
comportava come fosse il "capo" Fu 
costui a scoprire le tracce tre buche di¬ 
sposte a triangolo in un prato al di so- 
pradella scarpata, alcuni metri dietro il 
punto dove il Ferri aveva visto la sago¬ 
ma umana Terminato il sopralluogo e 
l'interrogatorio, gli agenti si congeda¬ 
rono. invitando il Ferri a presentarsi 
nel pomeriggio a Borgo S Lorenzo per 
firmare la deposizione Ciò avvenne 
alle 17.30. alla presenza del magg Se¬ 
bastiano Anza della Compagnia Cara¬ 
binieri di Borgo S Lorenzo 

LE TILACCE 

Le tracce, o presunte tali, sono state 
constatate dal gruppo Sani. 
Boncompagni. Ricci in occasione del 
sopralluogo effettuato nel pomeriggio 
di giovedì 1 l ottobre vale a dire a circa 
60 ore dall evento. Sul prato oltre la 
scarpata, a circa 66 metri dalla facciata 
della villa si notavano tre impronte 
circolari di affossamento, dalla conca¬ 
vità emisferica (diametro, circa 10 
centimetri, profondità circa 3 cm ). di¬ 
sposte ai vertici di un ipotetico triango¬ 
lo rettangolo Due di esse le più marca¬ 
te. risultavano alltneaie lungo una di¬ 
rettrice scarpata-facciata della villa, e 
individuano, per cosi dire uno dei cate¬ 
ti del triangolo; distavano fra di loro 
1.86 metri La terza impronta, meno vi¬ 
stosa. si trovava più a sinistra (per chi 
guarda volgendo le spalle alla villa) e 
lungo una direttrice perpendicolare a 
quella delle altre due. individuando co¬ 
si una secondo cateto misurante l .83 
metri L'"ipoienusa" risultava lunga 
2.61 metri. 

La superficie interna «emisferica) di 
ciascuna impronta appariva come levi¬ 
gata per effetto di una forte pressione 
esercitata sul terreno da un corpo liscio 
e arrotondato all inierno di ciascuna 
impronta si notavano fili d'erba e sas- 
solmi talmente compressi sul fondo da 
apparirvi come stampati 

L'erba del campo compresa entro il 
perimetro del triangolo risultava 
«sempre con riferimento al pomeriggio 
dell'i 1 ottobre) leggermente piegata ri¬ 
spetto a quella circostante li Ferri 
dichiaro che due giorni prima quando 
arrivarono i carabinieri, la piegatura 
appariva mollo più vistosa Questo 
particolare e stato confermalo dai cara¬ 
binieri che peraltro non v: hanno ailri- 
buiio molta importanza in quanto pie¬ 
gature analoghe sarebbero siate visibili 
anche in altri punti del campo. E' 
opportuno precisare che il pomeriggio 
del giorno I 1 piovigginava e che anche 
il giorno precedente aveva piovuto 

Nei giorni 1 2 e 13 ottobre interven¬ 
ne sul posto il gruppo di Prato diretto 
da Siro Menicucci; costoro esaminaro¬ 
no la zona delle tracce con un contatore 
Geiger e con un sensore magnetico L' 
esito del controllo strumentale fu tutta- 
\ia negativo- non fu infatti riscontrata 
alcuna anomalia in fatto di radioattivi¬ 
la e di magnetismo 

Un'ultima considerazione strana¬ 
mente. la buca' meno marcala si tro¬ 
vava in un punto del campo in lieve 
pendenza rispetto a quello dove stava¬ 
no le altre due allineate sulla direttrice 
scarpata-villa, era. cioè, un po piu in 
basso. La "stranez¬ 

za" consisteva nel fatto che nell ipotesi 
di un oggetto appoggiato sul terreno sa¬ 
rebbe stata più logica la situazione 
inversa la buca più profonda avrebbe 
dovuto risultare quella che invece 
appariva piu lieve, e viceversa 

EFFETTI SUL TESTIMONE 

Per sua stessa ammissione, il Ferri 
rimase psicologicamente sconvolto dal- 
l'esperienza vissuta la notte del 9 otto¬ 
bre. e lutti coloro che lo hanno avvici¬ 
nato e gli hanno parlato net giorni 
immediatamente successivi all evenio. 
hanno potuto constatarlo II sig Farce¬ 
li. che lo incontrò per primo la mattina 
stessa del 9 ottobre, ha dichiarato 
(intervista telefonica in data 13 no¬ 
vembre» di averlo trovato in un vero e 
proprio sialo "confusionale " (sic). 1 ca¬ 


rabinieri. che effettuarono l’inchiesu in 
quel medesimo giorno, lo hanno i loro 
volta confermato. In occasione del pri¬ 
mo sopralluogo ( 11 ottobre), noi stessi 
notammo che I uomo era tuttora in pre¬ 
da ad una forte tensione emotiva Lo 
shock è stato superato lentamente: solo 
in occasione dell ultimo sopralluogo (5 
novembre), e cioè a distanza di circa un 
mese dall'ultimo avvistamento, abbia¬ 
mo riscontrato nel Ferri una condizione 
psicologica ormai normalizzata. 

Nei primi tre o quattro giorni suc¬ 
cessivi all evento. il testimone accusò 
disturbi agli occhi, sotto forma di irrita¬ 
zione e arrossamento L inconveniente, 
che l uomo ha sempre attribuito all' 
osservazione della "sfera incande¬ 
scente". risulto particolarmente fasti¬ 
dioso nella giornata del 9 ottobre, ossia 
nelle ore immediatamente successive 
all avvistamento Ciò fu constatato dal 
Farcini e dai carabinieri. Il Ferri non ri¬ 
tenne tuttavia necessario ricorrere ad 
un medico, e si curò con un collirio 
rinfrescante che aveva in ca.sa II giove¬ 
dì Il ottobre noi stessi constatammo 
che i SUOI occhi erano ancora leg¬ 
germente arrossati; ma I inconveniente, 
ci disse il testimone, era ormai quasi 
scomparso .Alla domanda se avesse 
accusalo disturbi di altro genere (di¬ 
sordini gasiro-intesimali. nausea 
ecc...). negò decisamente 

EFFETTI SUL CANE 

Come già detto, il cane da guardia 
della villa non aveva mai abbaiato du¬ 
rante l'avvistamento Va sottolineato 
che l'animale dorme, la notte, in un ca¬ 
nile posto in mezzo al parco antistante 
la villa, e che l'apertura del canile è ri¬ 
volta proprio in direzione del luogo do¬ 
ve si svolse il fenomeno. F' quindi 
impossibile che non abbia assistito alla 
scena, e. di conseguenza, è strano che 
non abbia redgito abbaiando. Stando 
alle affermazioni del Ferri e dei suoi fa¬ 
miliari. infatti, il cane abbaia sempre 
agli estranei, e rifiuta di farsi accarezza¬ 
re da chi non conosce II suo comporta¬ 
mento. dalla notte dell'avvistamento e 
per la durata di una quindicina di 
giorni risulto anomalo, l'animale resta¬ 
va quasi costantemente accucciato 
dentro il proprio canile, mogio e triste, 
non abbaiava piu a nessuno e. fatto 
ancor piu singolare, si faceva accarez¬ 
zare senza ribellarsi da chiunque (lo fa¬ 
cemmo noi stessi il pomeriggio dell ! l 
ottobre). Infine avrebbe addirittura ri¬ 
fiutato il cibo per alcuni giorni dopo 1' 
avvistamento 

TESTIMONIANZE INDIRETTE 

1) sig Isidoro Ferri e stato l'unico te¬ 
stimone del fenomeno accaduto a "La 
Radicchia". ma nelie prime ore antime¬ 
ridiane del 9 ottobre ) 984 altre persone 
ebbero modo di osservare qualcosa di 
insolito nei cielo notturno, o nella zona 
stessa di Polcanto. o in località piu di¬ 
stanti ma comunque comprese in un 
raggio di non piu di una quindicina di 
chiiometn a nord di Firenze. 

Alle 0.41 circa il ventunenne Ema¬ 
nuele Peris percorreva in moioscooter 
la via Pratese da Sesto Fiorentino verso 
Prato (dove abita* portando sul sedile 
posteriore l'amico Franco Marmo 
Giunte all'altezza di Calenzano «circa 6 
chilometri a nord ovest di Firenze), 
scorse alla sua destra. ci*e in direzione 
di Monte Morello 'nord-ovest), a bassa 
quota, sopra i teiii delle case, un corpo 
luminoso rotondeggiante di dimensioni 
apparenti paragonabili a quelle della lu¬ 
na piena Meravigliato, lo indicò all 
amico e fermo la molo per poter 
osservare meglio il fenomeno L'ogget¬ 
to presentava un bordo di coloro cele¬ 
ste chiaro «■ celestino' ) e un nucleo che. 
superiormente appariva celeste scuro 
ed. inferiormente, "giallognolo"; dopo 
una prima fase di immobilità, compi 
vane evoluzioni spostandosi più volte, 
rifermandosi. e mutando dimensioni da 
quelle iniziali di "luna piena" a circa 
quattro volte una stella". L'osserva¬ 
zione sarebbe durata circa sette minuti 
Infine l'oggetto si allontanò verse sud 
est. in direzione di Firenze, partendo da 
un punto che si trovava sulla sinistra 
della strada (mentre all'mizio dell' 
osservazione era stato scono, come si e 
detto, sulla destra ) 

Alle l 30 circa, un "bagliore rosso" 
fu osservato in località Mulinacelo, sul¬ 
la via Faentina a circa un chilometro a 
sud di Polcanto Osservatrice una 
signora che gestisce il bar del luogo 
Costei, prima di chiudere il locale, era 
uscita all aperto per gettare il sacco dei 
rifiuti, il "bagliore" apparve d'improv¬ 
viso in direzione nord ovest, proprio 
verso la zona de La Radicchia" (cne 
dista da Mulinacelo orca cinque chilo¬ 
metri in linea d'ana* La signora non vi 
dette alcun peso ha dichiarato di avere 
soltanto pensato in cuor suo al prò 




coMmro I oqycLtrsiaiyi 

Cose nella M^loranta degli tTTlttaaentl ufologici, l'attendibi¬ 
lità dell'epiee^o di Poloanto dipende preeeoohé intoranente da quel¬ 
la del teetiflODs; • in propoeito ra detto subito che, adottando il 
criterio di eeletioni dei rapporti proposto dallo Ejnek, l'indice di 
credibilità del caso riaane coiamque basso, indipendenteDonte dal 
gludltio ohe gli inTistigatori decidano infine di attribuire alla 
persona del protagonista; oiò perché quest'ultlao rimilta essere te- 
etiDone "unioo" dell'erento. Ore poi alla carenza quantitatlra si 
dcTeese aggiuzvgore quella qualitatlTa, l'indice si azzererebbe ed il 
rapporto potrebbe essere cestinato. Kon è cosi per il caso di Polcan- 
to. A nostro parere, il testinone è sincero: qualunque cosa egli ab¬ 
bia Teduto 0 creduto di radere nella notte fra 1*8 e il 9 ottobre 
1984, eenbra fuori dubbio ohe si eia trattato, per lui, di un’espe¬ 
rienza reale e inoresslonante. Tale giudizio è condirlso dal carabi¬ 
nieri di Borgo S.Lorenzo, 1 quali hanno altresì appurato che 11 Fer¬ 
ri è Bolto stioato nella zona in cui Tire, e che 1 suoi precedenti 
risultano, sotto ogni riguardo, ineccepibili. 

Quando lo abbiano interrogato la priaa Tolta, circa 60 ore dopo il 
fatto, l'uofflo apparirà tuttora erldenteoente sconcertato, incapace 
di razionalizzare l'erento occorsogli. Uel riferire la sua storia 
darà la netta sensazione di attingere al ricordo recente e pa'iroso 
di una scena assolutaaente estranea a qualsiasi realtà da lui sperl- 
■entata In precedenza. Hon è mal cadalo in contraddizione. La sua 
testioonlanza non ha cal dato 1'lapresslone di seguire un schema pre¬ 
ciso e rigorosaaente consoquenzlale; al contrarlo, è risultata come 
un insleoe di fasi non strettaaente collegate fra di loro, orTero 
cose una suocessloDe di "fotogruml" rlnasti Ispreesi nella memoria 
l'uno ben distinto dall'altro, senza un filo conduttore coerente; il 
cbe è tipico di un'esperienza Tiasuta in state di fortissima tensio- 
n€ eaotlTa, e non di una storia accurataasnte e freddamente precon¬ 
fezionata. Del resto, certi dettagli della testisonianza, quali ad 
eeeaplo la luce cbe "aranza" e si "ritrae" lentamente C’luce solida’’ 
in gerge ufologico), oppure la sfera rosea incandescente la cui lu- 
BincBità non si diffonde all'intorno pur risultando fastidiosa e ir¬ 
ritante per gli occhi dell’oBserratore, non potrebbero essere stati 
escogitati se non da una persona molto esperta di casistica ufolc/^i- 
ca; abbiamo inrece potuto constatare come le conoscenze del Ferri in 
materia non euperafisert il llrello del comune uomo della strada, li- 
Tello limitato, cioè, alle sporadiche notizie occasionalmente e ra¬ 
ramente lette su quotidiani e rotoCalobl. Egli ha dichiarato anche 
di non aver mai dato alcuna Importanza, e tanto meno croduto, a "cer¬ 
te cose". Oggi, è OTTlo, la pensa dlTerssosnte. 

Abbiano Terifioato se e fino a che punto il Ferri aresse potuto 
realmente tedere dalla piccola finestra della s’Ja camere quello cho 

egli afferma di arer risto. Il dubbio sorgeva non eoi tanto dall.a picco¬ 
lezza della finestra, ma anche e soprattutto dalle fronde dei grosjft 
cedri del Libano esistenti nel parco che limitano notevolncnte li vi¬ 
suale. La verifica ha dato esito posltlro: il punto della senrpata ol¬ 
tre la via Tassala deve si sarebbe evolto il fenomeno ^ rff-ttlvnmnn 
osservabile dalla camera da letto, anche dalla posizione iruplna In cui 
si trovava 11 Ferri airinizlo della sua erperienza. A prova di ciò, 
uno di noi si è posto nel plinto della scarpata deve si sarebbe trovata 
la "sagoma ’jmana", e lo abbiamo fotografato dalla finestra della cano¬ 
ra, sla stando a ridosso del davanzale, sia stando distesi nel letto. 

In entrambi 1 casi, cooe si può constatare dalle due foto allegale ni 
presente rapporto, la persona-bersaglio è stata ritratta. Naturalmente 
tale esperimento è stato fatto di giorno: resta quindi il problema d''! 
"re" lo stesso risultato sarebbe stato ottenibile di notte. Pit^ria^ 

Eo di no, nel senso che»8enza una fonte di luce retrostante, la ”cago= 
rea umana" non sarebbe stata facilmente distinguibile dai fondo r^curo 
della scarpata, e che pertanto l'unico elemento osservabile sarebbe 
stato 11 "faro di luce" proveniente dalla fronte della sagoma slesna. 
Tuttavia resistenza di questa fonte luminosa retrortantc aprar** quar¬ 
to meno probabile, anche se inizialmente non individuata dal testimo¬ 
ne: le fasi successive dell’avvistamento sembrano lasciare pochi duVbl 
in proposito. 

Altro elemento positivo per la credibilità del Ferri ò l'enlnfenzn 
di l^stlmonionze indipendenti, ola pure indirette. L’avviatnm^nlo di 
Calenzano avvenuto circa 3 ore prima del fatto di Folcanto, a il bor¬ 
rii ore rosso osservato 2 ore prima in località Wulinacclo non valgono 
certo a provare l’atterraggio de "La Radlcchla", ma confermano che In 
quella notte di martedì 9 ottobre 1984 qualcosa di insolito stava 
ni restandosi nel cielo al di sopra di una ristretta zona a nord di Fi*- 
renze. Assai più probante, se non proprio risolutiva in favore della 
credibilità del Ferri, appare Invece la testimonianza delle signore 
Wlechcann. Data infatti la vicinanza della loro abitazione alla casn 
dello stesso Ferri, e data le piccola differenza temporale (circa mez¬ 
z’ora) delle due osserTazloni, è lecito accettare per scontato che fra 
le 3 e le 3.X antimeridiane di quel 9 ottobre una luce di particolare 
intensità e di orlane Ignota sla apparsa nella zona de "La Radlcchla". 
F’ un peccato che le signore Fiechmann non abbiano avvertito l’''slg'~n^ 
za 0 la curiosità di affacciarsi alla finestra per Indagare circa In 
provenienza della luce che le aveva Indotte a credere che fosse già 
giorno. 

Infine va considerato, quale elemento di potenziale sostegno alla 
attendibilità del Ferri, il comportamento anomalo del can^ da guardia 
nel giorni successivi all’avvistamento; comportamento che non frove^ 
rebbe facilmente spiepaiione se non ammettendo che nella notte del 9 
ottobre qualche cosa di Insolito e di straordinario abbia "lraiimatir.= 
zato" ranimale, 

V!eno probanti, a nostro giudizio, sono invece le "tracce" rilevate 
sul luogo del presunto atterraggio; e ciò perché, pur dissentendo dal¬ 
la opinione del carabinieri di Borgo S.Lorenzo, per 1 quali le buche 
sul prato potrebbero essere state prodotte da zoccoli di animali, 
tuvik edse non cl sono apparai ooa^ "itranm'’ da fu^rlrt di naoea- 
biià una góDasl noQ oenvenilODala, Un qualsiasi attrailo (sanse, pa^ 
lo, ecc..y ooQ una aatraaltà àdag'uataaanti arrotondata • lavigtita a- 
v.robLé potuto produrlo; né Is loro dlipoiliione a "triangolo" pro- 
tioau a bua volta, à orvlo, oarattoro '‘anonalo". In toatanze cbiun- 
quo saxdbàe etato in grado di feria (ad arta o par oaao) a la loro 
roUzione con il fanoaano oaservata dal farri può aaaera qu ndi af- 
for&dtb solo presuntlTsaonta. partioolara doll'arba piegata al- 
l'inibmo del triazìgolo è atato da noi notato aoìo vagaaante in oc- 
cabiood del nostro primo toprolluogo avvenuto il giovedì 11 ottohrb; 


lo avrebbero Inveoe ben constatato i oarablnieri il lartadl 9 otto- 
hru, Du, come abbiamo già riferito, assi non hanno attribuito aolta 
importanza alla cosa in quanto l'erba appariva piegata in sodo Bini¬ 
lo In altri punti del prato. L'Indagine strumentale effettuata sul 
terreno dal gruppo ufologico di Prato nel giorni 12 e 13 ottobre, 
volta a rilevare eventuali aumenti di radioattività e magnetismo, ha 
dato esito negativo. In conclusione, le tracce non possono essere 
considerate, di per se stesse, una evidenza fisica suscettibile di 
offrire un supporto oggettivo alla tsitimonianta del Ferri. L'appa- 
reutb buona fede di queet'ultloo reeta quindi il principale elemen¬ 
to disponibile in favore dell'autenticità del caso. 

Como è stato già segnalato, la Luna (quasi piena) tramontò quella 
netto allo 4.32. E’ difficile dire se circa un'ora prima, e cioè in¬ 
torno alle 3.30, eeea fosse ancora visibile in cielo, totalmente o 
parzialmonte, dalla villa "La Radiochia". Pensiamo di no, in consi- 
deraziono del fatto che l'orizzonte oveet-sud oveet di tale punto di 
osjorvazioae è notevolmente limitato dai crinali delle colline so¬ 
vrastanti. Interrogato in proposito, il Ferri ha negato recisamente 
di aver mai notato la Luna nel corso dell'arvistomento. In ogni caso 
è da ritónere estremamente imprcbabile, se non proprio da escludere, 
che essa potesse essere visibile al testimone all'inizio della eoa 
esperienza attraverso la finestra della camera, data la posizione la 
CUI li el trovava in quel momento, • cioè disteso supino nel lot¬ 
to: da tale posizione, infatti, la visuale incontra quasi escluslvo- 
cente i campi al di là della strada, mentre rari e piccoli squarci di 
cielo risultano osservabili (in alto) attraverso le fronde degli al¬ 
beri Il cbe autorizza ad attribuire ben poca at- 

tundibllità all'ipotesi ohe l'avTietamento possa essere interamente 
spiegato, 0 quanto meno possa essere etato "innescato", dalla visio¬ 
ne del disco lunare al tramonto. 

Non abbiamo trascurato, naturalmente, l'ipotesi della mistifica¬ 
zione 0 della burla. L'eco dei "falsi Uodì" non si è ancora spenta, 

6 130 alcuni giovanottelll hanno potuto ingannare facilmente emineii- 
ti critici d'arte circa il ritrovamento di presunte sculture di Uo- 
digliani, ancora più facile e allettante sarebbe, per dei buontempo¬ 
ni, ingunTiare gli ufologi. Nel considerare l'ipotesi, il primo 
punto da valutare è il ruolo che avrebbe giocato in tal caso il Fer¬ 
ri: se frode o burla c'è stata, il casiere de "La Radicchia" è com¬ 
plice 0 involontario strumento? Escluderemmo la complicità. Come aU- 
biomo già detto, l'uomo è apparso sia a noi cbe ai carabinieri per- 
fottamente in buona fede, e sa avesse recitato "una parte" si dorreb¬ 
be lupporre In lui l'abilità e 1'esperienza di un gronde atteri. Dna 
eventualità del genere, per chiunque abbia ascoltate la sua testimo¬ 
nianza (rosa con parole seoplici e con l'ausilio di un continuo ge- 
sticclare phe tradiva la difficoltà a descrivere lo strano fatto'os- 
servsto), appare alquanto remota. L'irritazione agli occhi, accusa¬ 
ta soprattutto nella giornata di martedì 9 ottobre, fu constatata 
dal carabinieri e dal Farcini; il giovedì 11, quando facemmo il 
primo Bopralluogo, il disturbo era quasi scomparse, ma un lieve or- 
rossamente oculare era tuttora percepibile. Non ai trattava quindi 
di simulaiioDe, e se è vero che una infiammazione agli occhi è affe¬ 
zione banale e relativamente coarune , e di conseguenza non neoesra- 
riamente imputabile olla presunta OBEerrazlone della "sfera incande¬ 
scente", è pur vero che una pura e semplice coincidenza apparirebbe 
quanto mene singolare. Più credibile, pertanto, sarebbe l’ipotesi 
che il Ferri, in caso di frode o hirla, possa essere stato strumontc 
Inconsapevole dell'unt o dell'altra, Va chi ne sarebbe stato l'mito- 
re? E oon quali mezzi questo presunto mutore avrebbe creato la scena 
fontasolentifloa osservata dal casiere? Nessuno, contrariamente a 
quel che è accaduto per 1 falsi Medi, si è fatto aranti per riven¬ 
dicare la paternità dello scherzo. Dno scherzo, oltre tutto, che a» 
vrebbe coinvolto cooe vittime anche 1 carabinieri, e che avrebbe 
trovato una fortunata complicità negli aTTletasentl di Calenzann, 
di Uulinaocle e della famiglia Wlechmann. In sostanza, a mono che 
non si Imaoglnl una cospirazione a largo raggio (implicante cloò lo 
collaborazione di numerose persone dislocate in luoghi diversi e di¬ 
stanti fra loro) od una disponibilità di mezzi tecnici talmente so¬ 
fisticati da produrre gli effetti straordinari descritti dal Ferri, 
anche l’Ipotesi di una mistificazione o di una buia di cui il Ferri 
e tesso sarebbe state vittima, appare abbastanza improbabile. 

Pertanto, pur lasciando doverosamente e prudontomonte un margine 
a tale eventualità, riteniamo lecito valutare In modo positive l's- 
alto della nostra Indagine sul caso di Poicanto, ammettendone quin¬ 
di, almeno sulla base dei dati finora raccolti, l'autenticità. 


La "sfera incandescente" 



Le "colonne luminose" 
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Dftlli Toscana... 

DiU: Martedì 9 ottobre 1984 

Ora: Circa le 3 30 antimeridiane (ora solare) 

Loogo: Villa "La Radicchia". via Tassaia n* 1. situata a circa 3 chilometri dal 
paese di Polcanto. comune di Borgo S Loreruo. Polcanto si trova a nord- 
nord est di Firenze, a circa 15 chilometri in linea d'aria 

Testlnkone: Isidoro Ferri, anni 46. sposato con due figli, di professione casie¬ 
re della villa "La Radicchia" e operaio agricolo. Istruzione elementare (ha 
frequentato la 1 a media) 

Condizioni Meteorologiche: cielo sereno, stelle ben visibili, assenza di vento. 
Nella notte fra 18 e il 9 ottobre la luna era quasi piena (luna piena il giorno 
successivo 10 ottobre), da informazioni attinte aH’osservatorio astrofisico di 
Arcetri risulta che la luna era sorta alle 17.27 del giorno 8. aveva raggiunto 
il punto più alto sull'orizzonte alle 23.27 dello stesso giorno, ed era tra¬ 
montata alle 4 32 del giorno 9. 


vcrbio che dice "rosso di sera, buon 
tempo SI spera", e, di essere subito 
rientrata tranquillamente in casa 

La testimonianza indiretta piu 
importante dn quanto suscettibile di 
confermare m maniera decisiva il rac¬ 
conto del Ferri) e quella della famiglia 
VMechmann. che abita sulla via Tas¬ 
sala. nei pressi de "La Radicchia". a 
qualche centinaio di metri dalla stessa 
11 sig. Vittorio Wiechmann. intervistato 
telefonicamente, ha riferito che sua ma 
dre e sua moglie si svegliarono, la notte 


del 9 ottobre, a causa di una forte luce 
che filtrava dagli scuretti della finestra, 
la luce era tale che le due signore pensa¬ 
rono che fosse già manina Erano inve¬ 
ce circa le 3 antimeridiane luna mezz‘ 
ora prima - ha dichiaralo il sig 
VK’iechmann - dell aiierraggio de "La 
Radicchia"). Le due signore non si alza¬ 
rono ne. quindi, andarono alla finestra 
per verificare da dove provenisse la lu¬ 
ce 

Pier Luigi Sani 




... tilt Cimpanla 

La mattina di lunedi 8 ottobre 
1984 a Prata Principato Ultra (AV) 
il coltivatore diretto signor Giusep¬ 
pe Cocozza di anni 57 e solo a casa 
in quanto la moglie e il figlio 
Michele di 27 anni si sono recati al 
funerale di un congiunto Verso le 
ore 7.30 il signor Giuseppe, 
inconsuetamente, decide di recarsi 
nel suo podere di erba medica (che 
dista circa 350 metri dalla casa) per 
raccogliere del foraggio per la sua 
mucca II sig. Giuseppe si avvia 
lungo il sentiero interpoderale cam¬ 
minando lentamente in quanto sof¬ 
fre di un dolore artritico ad una 
gamba .Alle ore 7.40 circa, oltre la 
curva del sentiero di terra battuta, il 
Cocozza si arresta, in quanto sul 
medesimo sentiero, a circa venti 
metri da lui. c'è un individuo dalle 
caratteristiche fuori dall'ordinario. 
La figura in questione è alla m 1.20 
circa e porta una sorta di casco, di 
colore scuro e dalla forma sferica, 
al posto della testa Sulla schiena 
una specie di zaino o scatola (del 
medesimo colore del casco) dalle 
dimensioni approssimative di cm 
30 X 30 dotato, nella parte superio¬ 
re. di una sorta di tubo che si inseri¬ 
sce sul casco all'altezza della nuca, 
mentre un secondo tubo fuoriesce 
dal lato inferiore e sembra passare 
tra lo zaino e la schiena dell'entità 
animata. 

Il diametro di detto "tubo" è sti¬ 
mato dal teste poco più di quello di 
un dito di una mano (circa cm 2). .Al 
testimone, inoltre, pare di osservare 
un tubicino piu sottile, posto tra il 
rigonfiamento osservato al posto 
della bocca e la pane superiore del¬ 
lo zaino. Di ciò. però, il teste non e 
ceno. 11 resto del corpo dell'entità 
appare come ricoperto da una sorta 
di pelliccia (simile a quella di una 
pecora, secondo il testimone) dal 
pelo lungo 10-15 centimetri di colo¬ 
re bruno scuro La figura pareva 
intenta a saggiare il terreno con una 
sorta di attrezzo. Tale attrezzo era 
simile ad una "T" rovesciata, muni¬ 
to di due punte che venivano intro¬ 
dotte nel suolo 11 signor Cocozza 
nota, inoltre, che, mentre lavora', 
remila sollev a più volte ora l'uno 
ora l'altr» piede, quasi che control¬ 
lasse di non affondare troppo nella 
terra del sentiero, piuttosto morbi¬ 
da e melmosa per la presenza di 
acqua stagnante 

Il testimone e vivamente diso¬ 
rientato e intimidito dalla presenza 
estranea appena descritta che ritie¬ 
ne. al momento, una sorta di "pazzo 
mascherato'. Il signor Cocozza. do¬ 


po qualche minuto, nel tentativo di 
sbloccare la situazione, fa qualche 
colpo di tosse sperando che la pro¬ 
pria presenza spinga fintruso ad 
andarsene. L'entità, a detti colpi di 
tosse, cessa la sua attivila e si volta 
verso il Cocozza evidenziando, al¬ 
l'altezza degli occhi, una sorta di 
larga feritoia di colore alluminio lu¬ 
cido Poi, dopo alcuni secondi, 
l'intruso volta le spalle e si allonta¬ 
na verso una radura posta tra alberi 
di nocciole Contemporaneamente, 
da ambo i fianchi, inizia ad emette¬ 
re come delle sottili fiamme color 
bluastro (simili a quelle di una 
fiamma ossidrica) lunghe 60-70 
centimetri. L'emissione delle "fiam¬ 
me" era continua ed era 
accompagnata da un rumore ritmi¬ 
co (simile a quello di un'appuntatri¬ 
ce elettrica). A questo punto, il te¬ 
ste. impaurilo da quanto sta 
osservando, inizia ad indietreggia¬ 
re. Nel contempo l'intruso scompa¬ 
re alla sua vista, occultato da un 
albero di nocciole Circa un minuto 
dopo, il signor Giuseppe osserva 
uno strano corpo volante innalzarsi 
verso il cielo con una traiettoria 
inclinata. L'UFO pare decollato dal 
campo, distante dal testimone circa 
70 metri; in pochi secondi l'inusita¬ 
to velivolo sale fino a 500-600 me¬ 
tri poi. bruscamente, con una vira¬ 
ta ad angolo acuto, piega oltre il cri¬ 
nale della montagna, e apparente¬ 
mente di nuovo verso il basso come 
per effettuare un nuovo atterraggio. 

Il teste descrive TUFO come un 
parallelepipedo o 'cassa (come egli 
stesso lo definisce), sormontato da 
una sorta di piatto collegato alla su¬ 
perficie del velivolo con due strut¬ 
ture tubolari. Il corpo volante in 
questione appare di colore marrone 
scuro Esso non emette alcun suono 
e luminosità percepibili dal testimo¬ 
ne. .A tale proposito si fa osservare 
che un eventuale suono, di debole 
intensità, sarebbe stato coperto dal 
rumore delle acque del fiume Saba¬ 
to. il CUI alveo di scorrimento corre 
a pochi metri al di la del sentiero 
interpoderale 

Il signor Cocozza fa ritorno alla 
propria abitazione e. preso il pro¬ 
prio fucile da caccia, ritorna sul po¬ 
sto. ove osseina numerose strane 
impronte simili ad uno zoccolo 
allungalo (le orme lasciate dall enli- 
la animala) e una serie di fon dispo¬ 
sti sempre alla medesima distanza 
(le tracce lasciate dall attrezzo) 11 
teste segue le tracce fino alla radura 
tra gli alberi di nocciole, dove rileva 
la presenza di altri vistosi segni, che 
collega alla presenza del corpo vo¬ 
lante Il testimone torna nuova¬ 
mente a casa e attende l'arrivo della 



ammplcirsi sugli specchi. 






















nx>glic e del figlio Michele. Al ri¬ 
torno dei congiunti manda suo fi¬ 
glio alla stazione Carabinieri di Pra¬ 
to Serra affinché vengano sul posto. 
Fino a sera. però, i militi non si ve¬ 
dono. per cui. il Cocozza invia un 
altro suo figlio per sollecitarne V 
intervento. 

1 militi arrivano e. dopo aver 
ascoltato il signor Giuseppe e visto 
(alla luce delle torce) le tracce, ri¬ 
tornano il mattino seguente insieme 
all ufTiciale dirigente la compagnia 
Carabinieri di Mirabella Belano, 
fing G S.F. Carrarelli. il quale so¬ 
vrintende ai rilievi del caso. Si ese¬ 
guono quindi planimetrie del sito 
di atterraggio dell'UFO. disegni det¬ 
tagliati delle tracce, rilevamento 
delle stesse tramite calco di gesso, 
prelievo di campioni del suolo e 
della vegetazione..Lo stesso giorno 
il signor Giuseppe Cocozza viene 
accompagnato dai militi presso la 
stazione di Prato Serra ove. in pre¬ 
senza del dirigente (maresciallo 
.Antonio Mugione). rilascia una de¬ 
posizione firmata sui fatti in ogget¬ 
to. 

\ ALITAZIONF. 

L'unico testimone oculare dell' 
evento in analisi c stato Giuseppe 
Cocozza. All'inquirente il teste in 
questione e apparso come un indi¬ 
viduo fisicamente ancora fone (no¬ 
nostante otto mesi prima avesse su¬ 
bito l'asportazione della vescica e 
soffra di una forma artritica ad una 


gamba). mentalmente ancora 
pronto, buon osservatore, emotiva¬ 
mente stabile e poco incline alle 
suggestioni, psichicamente equili¬ 
brato L’intervento chirurgico a cui 
e stato sottoposto, tra l’altro, non gli 
consente di bere bevande alcoliche. 

La descrizione dell'entità anima¬ 
la c stata particolarmente accurata 
in quanto il testimone, credendolo 
una sona di pazzo mascherato, non 
c stato colpito dal panico come 
invece accade, in genere, ai testimo¬ 
ni di simili eventi. 11 Cocozza non 
dispone di energia elettrica nella ca¬ 
sa ove abita (il costo dell’allaccia- 
mento é alquanto alto) e. quindi, 
non dispone ne dell’apparecchio ra¬ 
dio ne di quello televisivo. Le rare 
occasioni in cui il nostro testimone 
ha sentito parlare di UFO c stato 
attraverso le pagine del settimanale 
"Cronaca Vera’ . In ogni caso egli 
ha dichiarato di essere rimasto 
sempre totalmente scettico sulla 
questione. Tale circostanza, unita al 
livello culturale estremamente mo¬ 
desto nel testimone, ci indica che la 
sua narrazione degli eventi non é 
stala "inquinata' da alcun fattore 
esterno come libri, riviste. T\’. eie. 
Pertanto, non sussistono indizi di 
alcun genere che possano far nasce¬ 
re dubbi circa l'atiendibiliià e 
l'assoluta buona fede del signor 
Giuseppe Cocozza Un analogo giu¬ 
dizio sul teste in oggetto c stato 
altresì formulalo, nel rapporto sul 
caso, sia dai carabinieri di Prato La 
Serra che da quelli di Mirabella 


Belano. 


VAGLIO 

Se si volesse spiegare, ad ogni 
costo, in termini convenzionali il 
fenomeno. Tunica ipotesi possibile 
sarebbe quella del falso premedita¬ 
to. perpetrato da ignoti per un mo¬ 
vente alireiianio ignoto. Tale ipote¬ 
si esplicativa, comunque, non c in 
grado di dare alcuna ragione esau¬ 
riente ai seguenti punti. 

1 ) Perché scegliere il sito di atter¬ 
raggio solo a pochi metri di distanza 
dagli alberi mentre sarebbe stato 
più OVVIO scegliere il centro della 
radura’’ 

2) Chiunque avesse organizzalo una 
‘burla' di quel tipo non avrebbe 
scelto una località poco accessibile 
e seminascosia dagli alberi. Inoltre, 
non avrebbe scelto, per metterla in 
atto, un'ora cosi poco frequentata 
in questo periodo. 

3) .Anche disponendo di un palo 
metallico profilato, come sarebbe 
stato possibile produrre dei fori con 
le medesime misure interne e la me¬ 
desima profondità? 

4) Da un'aiienia analisi delle 
impronte lasciale, presumibilmente 
dalTUFO. e dairosser\azionc delle 
irregolarità del sito ove giacciono, 
si ricava che. tali supponi, oltre alla 


funzione di sostenere la struttura, 
hanno anche il compito di farle 
assumere un ben determinato asset¬ 
to rispìetio al suolo, correggendo, 
tramite un'opportuna disposizione 
degli stessi, le irregolarità del terre¬ 
no Tra gli ignoti autori della "bur¬ 
la" quindi, c'era anche un ingegne¬ 
re in costruzioni aeronautiche'* 

5) Quale tecnica sarebbe stata ne¬ 
cessaria per far sollevare (silenzio¬ 
samente) un grosso parallelepipedo 
(TUFO) fino ad una altezza di 500- 
600 metri dal suolo e. poi. con una 
virata ad angolo retto, farlo 
scomparire al di là delle montagne** 

6) Alla "burla" avrebbe dovuto 
partecipare anche un bambino 
opportunamente mascheralo (Tenti¬ 
la animala). Per quanto tempo que¬ 
sti sarebbe riuscito a mantenere il 
segreto sulTideniiià di coloro che 
avrebbero organizzalo tale scherzo'.* 
Non sarebbe stato invece più sicuro 
"mascherare" un adulto'* 

Almeno per il momento, quindi, 
non sussiste alcun ragionevole dub¬ 
bio per ritenere che i fatti narrali 
dal testimone si siano svolli nei 
termini da questi indicali, né tanto 
meno sussistono indizi di qualche 
tipo che possono far ipotizzare una 
loro origine fraudolenta 


Umberto Telarico 


- ANALISI DLLL£ TRACCE AL SUOLO - 


- NJ‘1ER0, FORMA E MISURA JElLE TRACCE LASCIATE UALL’UfC - 


N,2 IMPRONTE OVALI DI CM.2U X CM.IO X C't.8 - 
tLUN^I- ILARO) - IPROF) 


N.B. ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••»••♦••»••••••••♦*• 

IL calcolo della superficie di tali mpronie £' stato oitenjtu Slt- 

TRAENDO, ALL'AREA D ELL ' IPOT t TIC 0 RCTIA'IOOlO CHE CIRCOSCRIVE TALE 
traccia ovale, la superficie dei CUATTRU ANSuLI IA-L-C~D) che la 

MEDESIMA NON COMPRENDE. CUMt tuSTRA LA TAVOLA N. 1 . 


LA Superficie di uma singola impronta ovale e* di cpz.i?! ~ 

LA SUPERFICIE totale DELLE JJE IMPRUITE OVALI E’ DI CM2.- 


N.6 impronte CILINORICO-CO.NICD-TRONCHE di la .9 X CM.2 X CM.L.S X 
CM.7 tPROF.PARTE CO ME 0-TRONCA )-I J I A-t . .MAC » - 1 PH JF ] - IO i AM. Mi N) 


PER CALCOLARE LA SUPERFICIE DI TALI TRACCE SI E* CONSIDERATA SOLO 
LA PARTE cilindrica SjPERiJRC. PIO' A.MPIA, uOME MOSTRA LA TAVOLA 

n.2. 


LA SUPERFICIE DI UNA SlNG0*.A IMPRONTA CILINDRICA E* DI CM2 .o3.5 - 

LA Superficie totale delll sei impronte cilinoricme e* oi lm2.3<ii - 

LA SUPERFICIE totale DI APPOOSIO DELL'UFO E*. PERTANTO. DI CM2.3C2* 
CM2.361 * CM2 .Iti - 


LA resistenza del SUOLO ALLA PRESSIONE E* STATA MISURATA CON L'AUSI¬ 
LIO DI UN PENETROMETRJ con scala T0NS/FT2 A XG/CM2 - 

SECONDO tale STRUMENTO LA RESISTENZA DEL SUOLO IN GOESTlUNt lAL MO¬ 
MENTO DELLA MI SokAZ lO.NE » ERA JI 1, 253 <0/CM2 - 


APPLICANDO LA FORMULA - F IFORZA PESJI*R IRcSISIENZA DEL SUuLC) X 
S (SUPERFICIE D'AMPOSSICI, UTTEnIAMJ C.HE LA PRESSIONE ESERCITATA 
DALL'UFJ SUL TERKtND E* UGUALE A KO. 1 .253 X CM2.763 • K.0.953, 75vJ - 

LA PRESSIONE esercitata DALL'UFO SU AM30 -LI APPUGwI OVALI E* UGUA¬ 
LE A Ku. 1,250 X CM2.3a2 » <.77,500 - 

LA PRESSIONE esercitata DALL'JFD SULLA SUPERFICIE COMPLESSIVA DEI 
SEI APPj&OI CILINDkICI C USUcE A kC. 1,253 X CM2.3ÒI - RG.476,250 - 


PREMESSO OUAMO SOPRA SI FA KILLVARE CHE - 

n LA PRESSIONE SUL SUOLO ESERCÌ lATA JALL'UFU CU«R l S POME RE ODE AL 
PESO EFFCTIIVODI TALE STKUTIURA SUlO NEL wASù II. CUI FuSSERG 
SDDOISFATIE le SEGUENTI LUNUlZIONI - 

A) CHE LA tìUANTlTA' Di MDTU D EL L ' JF J F J S S t UGUALE U V i C 1 NO ALLO 
ZERO. 

61 CHE IL GRADO DI UMlGllA* DEL SJJcO SI FOSSE HANTENUTO COSI AN¬ 
TE NEI DUE GItllNl SutCESSlVi ALL'EVENTu IN Af.ALlSI IN teDAUTi,, 
ogni sua VARIaZIUNE. MUJIT ICA IL GRADO DI RESISIEI.ZA DEL 
IERAEnO ALLE DEruRMAZIO.I. 

C» CHE LA profondità* DELLt SUPERFICI DELIE TRACCE CONSIOERAlt 
FOSSE 01 UN àOLD CCMIMCIftO. 

2) LA PROFONDITÀ' DELLE TRACCE DIPENDE UlTRE CIIL DAE PLGL> ErFCTII- 
VO DEL COPPO E DAL GRADO DI RESISTENZA DEL SUOLO) GALEA VELOCI¬ 
TA' CON LA quale tale STRUTTURA IUCCA IL SUOLO. NEL NOSTRO CASO 
SI FA NtTARL Che, L'ESAME DELLE iRACCc, CI PERKflIE 01 AFfERKARE 
CHE QUESTE SONO STATE PRuOuTIE Da UN -DRPu DOTATO DI UNA GUANTI- 
lA* 01 MOTO MÓLTO VICINO ALL3 ZERO. DIFATIl, «UAlOKA CIO' NCN 


v e 1 » - !.. 



A - B a: Superficie ir.aggiore considerata 
C - D s ** minore 




























T A V 0 » 




PESO DELL'ENTirà* ■ RESIST. OtL S>iOLO 1 SJPhRMCIfc U*APPUSC10 
- 1*250 X 54*08 - 47*400 RC. 


A > B • Buvtrficl* 4«l)a traccia conalAcrsta 
1 caao > traccia lacciaia A* un corno Aotaio Al una auantltà 
Al v-eio vaco auptrler* allo caro. 


? c«ao ■ Traccia lacciaia Aa un Corre Actaie Ai una nuar.tilA 
Al «ole aolla aurcrior* allo icro. Tal* auantltk Ai 
• Ole, aoamat* al r»*c rea 1» Afll’ecrttto, nroduc* 

(al »»»*nlo Aall’uanattc Al aucatc cor. Il larranc) 
un avlAcnti ausante dalla praaclen* aaarcitata «ul 
auclos In tal »odo la orofondità dalla auoarflcla 


-il caco)- 




caco)- 



dalla traccia conciderata al troaark »olto oib in 
profonditk riRncttc al IItcIIo del cuoio. 


LMNOlilRENTE 
UHBEATO rELARlCO 



FOSSE VERO. Lt SUPEkflCK ri&uOlCkE Jl .'JESTE GlALERcbùC AV U\ 
LIVELLO INFERIORE RISPETTO AL lER-tC-dU .JO i Sù^,SL ITO ALLA PkES- 
SIONE. COME VIENE ILLUSTRATO NELLA TA/JlA N.J . 

CIO* SIGNIFICA, IN definitiva, CHZ LA PRESSIONE ESERCITATA DAL¬ 
L'UFO SUL TERRENO E* DI PLllU AP PRlìS S l HA IA (PER ECCESSO) Al PESO 
reale dello SIEaSO. 

31 LA PRESSIONE ESERCITATA DALL‘UTC SJL SJJLO GRAVA PER KEIA» SULLA 
SUPERFICIE DI AHtìO LE IHPRJNTE OVAlI E PER L’ALTRA META’ SULLA 
SUPERFICIE totale DELLE SEI IMPRJ.iTt Li L 1 NORl ChE. 

4) IL FATTO CHE LE IMPROr.IE IN •UESTIOUE HANNO TUTTE LA MEDESIMA 
PBOFUNDITA* (CM.4J FA SUPPURilE CHL L’JFU, NELL ’ AT IcKRARE, )IA 
ASSUNTO UN PRESSOCCHL* PERFETTO ASSETTD PARALLELO ALLA 
SUPERFICIE DEL SUOLO. 

5) IL PROFILO NETTO DELLE TRACCE DIMOSTRA CHL LA PRESSIONE CjiE LE 
HA determinate E’ STATA ESERCITATA OALL'ALTL/ VERSO IL BASSO* 
perpendicolarmente ad una IDLALT L1.NEA PARALLELA RISPETTO AL 
SUOLO. 

6» LE PICCOLE asimmetrie RILEVATE IElLA JISPOSWIUNL DELLE TRACCE 
e ILINDRICO-CDNICHE POTRLBBCRD ESSERE SPIEDATL. IN LINEA DEL TUT- 
IPDTETICA, CON IL FATTO C»C oL I APPJSSI Cmc LE IìAN-jO PRL-JJTTE 
SONO stati OPPDR T JNAMLMI JiSPOSIl IN tale MODO (PRIMA DELL’AT- 
TÉRRAGOIO» ONDE CORRE&SERL LE ASPERITÀ* DEL TERRENO SOI TOSTANTE. 
LA CONFORMAZIONE A ’OCSSU* Di TAlC AREA IKlLlVAlA DALL'1Nwu1RLN- 
TEI SUFFRAGA L'IpCTESI IN „ UC S7 I D II . 


- ULTERIORI INDAGINI 01 TIPO FISICO - 


alle ore 17,00 DEL IO/OrTD/84 E' STATA MISURATA 
PRESENTE ALL’INTERNJ £ ALL’ESTERNO DELLE TRACCE 

IL rilevamento In uuestigne E’Statc effettuato, 

con L’AUSILIO DI DUE TERMUHETRl AD ALCOOL. TALE 
PEUTO, CON le stesse MODAlITA', ALLE JRc U,J0 

detto esame ha fornito 1 SlOJENTI risultati - 


LA IE.MPERATJRA 
CILINJRICO-CONICHE. 
CONT EMPURanEAMEnTE, 
esame E’ STATO Rl- 
OEL 13/0TT/84. 


10/CTT/B4 - TEMPERATURA ESTERNA - 11», 5 CELSIUS 
// // // - TEMPERATURA INTERNA » 18,5 CllSIUS 


l3/0TT/a4 - TEMPERATURA ESTERNA » 19,0 CELSIUS 
// // // - TEMPERATURA INTERNA « 18,0 CClSIUS 


- OPINIONE DELL*iNaUiRENlE - 


LE 0RI-:E dell'EITTITA » 





L'AUMENTO, ANORMALE. JElLA TEMPERATURA ALL’INTERNO DELLE TRACCE 
IN CuSETTO IRIlEVATA IL lU/OTT/eA, A 57 DRE OAL VERIFICARSI DEL 
fenomeno jPOJ, potrebbe SPìECaRSI, l.i Ll.IcA del lUTTD IPOTETICA, 

CON IL FATTO CHE U lERRL.tJ HMLUI A T AMENTt SOTTOSTANTE L’UFO SIA 
STATO IRRAGCIATO UA CJAlChE IIP- DI cNlRuIA E CHE, UNA PICCOLA DJAf,- 
T1 Ta‘ 01 wJESTA, sia rimasta N£u SUOLO SOTTO FDR.MA DI RADIAZIONE 
INFRAROSSA. IL FATTO CHE TRE .:,IDRNI OUPC IL PRIMO RISCONTRO LA 
TEMPERATURA ALL'INTERNO DELLE TRACCE E’ TJR.'JATA SU VALORI NORMALI 
(PIU» fredda di wucLLA ESTERrai, OEPO^E A FAVORE DE 4 .L'IPOTESI AP¬ 
PENA FORMULATA IN DUANTC DIMO:.rRA Cnc SI E* TRATTATO 01 UN FENO.MENO 
transitorio non IMPJTAQIlL, PER altro* A CAUSE METEREOLCC1CrtC D 

geologiche. 



- ANALISI JI UNA delle QKMC LASCIATE OALl’EnTITA* ANIMATA DI 
CUI h' stato ESEGJITU IL CALCO IN GESSO - 



- FURMA E MISURA DELL’JR.MA - 


VEDERE LA TAVOLA N.4- 


N.B.»- POICHÉ' U dARICENTRO Jl UM CJRPJ UMANO PASSA PER IL CALCA¬ 
GNO DEL SUO PIEDE E POICHÉ', IELLA 0 E AMdUL AZI ONc , iL PESO 
DELLA PERSONA NJN £' DlSTRIBUlTU SULL'INTERA SUPERFICIE DEi.- 
L'ARTO IN UJESTIONE HA Su PJC.l .ME.4U DELLA SUA META*, PER CAL¬ 
COLARE IL PESO APPRJSSlMATIV3 DELL’ENTITÀ’ ANIMATA ABBIAMO 
TENUTO PRESENTE SLlC PJuO MEnO DELLA META* DELLA SUPERFICIE 
DI UNA Sua orma, come viene ILLUSTRATO NELLA TAVOLA N.5- 
IL NOSTRO CALCOLO PARTE DAL PRESUPPOSTO CHE L’ENTITÀ* ANIMA¬ 
TA, COME confermato jAt TESriMJ.IE* Si MUOVESSE IN MODO NON 
molto dissimile UA UN ESSERE JMANU. 


LA SUPERFICIE EFFETTIVA DELl’JRHA E* STATA CALCOLATA INSCRIVENDO 
LA STESSA IN UN parallelepipedo ALL’AREA OiL DUALE SONO STATE SOT¬ 
TRATTE LE PARTI superflui* COME VIENE ILLUSTRATO NELLA TAVOLA N.5 - 


SUPERFICIE del RETTANGOLO.« 66.30 CM2- 

SUPERFICI superflue. • IZ.ZZ CM2- 


SUPERFICIE EFFETTIVA DELL’ORMA - 66,30 - 12,22 • 54,08 LM2- 


.-Tìt- MlRC.4_-_ 



L ‘UFO AWISTATO DAL TESTBIOIJS 
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In quest* perinei i 3 
"identikit” dell'enti¬ 
tà di Frate, dell'in¬ 
quirente del CUIJ U, 
larioo, e tutti i rili^ 
vi delle trecce effet¬ 
tuati dei Cerebinieri 
e all era ti al loro ran 
porto sull’eccad'ito ooi 
inoltrato a Roma, Inba^ 
801 come il 2° Reparto 
dello Stato Karriore^ 
ronautica he archivia¬ 
to i casi diPolcantoePrata. 
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Particolare qi cui è stato rilevato il 


calco. 




LISE3KI ILLUSTRATIVI IN SCALA 1:50 
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Particolare di cui è etato rilevato il calco. 
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AVVISTAMENTI UFO DEL MESE DI .5JT9M?. jse-».. 


N. 

località* 

Data 

ORARIO 

FORAAA 

COLORE 

VELOCITA' 

DIREZIONE 

MOTO 

QUOTA 

C/MCTEO 

segnalazione 

1. 

r^ATùLA SERRA 

1 AVELLINO) 

07.30 

Parallele^ 
i pedo . 

Marrone 

bruni to 




Sereno 

cc • LOCALI 

2. 

6.10,19b4 

PCLCANTO 

iFIRENZE) 

9.lU.1964 

03.30 

Jmano ide 

alt. 130 

zm . 

Roebo in 

tenso 


S/W 


Sereno 

CC - LOCALI 


15 


























































• • • 


1973 


UFO 



TORINO, 1973: ALL’INSEGUIMENTO DI \JS UFO 


Telegiornale del 3 dicembre 1973, ore 17,00. Il volto 
di Beppe Barletta appare sui teleschermi. Gli è accanto un 
giovanotto dall'aria seria e sicura. 

Intenistalore: Uno studente universitario torinese 
avrebbe fotografato il 24 novembre scorso sui monti del¬ 
la valle di Susa un oggetto volante non identificato, molto 
luminoso, che viaggiava con una strana traiettoria, ora 
lenta, ora improwisamente molto rapida. Potrebbe esse¬ 


re lo stesso oggetto che il pilota Riccardo Marano e il co¬ 
mandante del DC-9 proveniente da Parigi, Mezzalami, in 
atterraggio a Caselle, hanno visto e tentato di inseguire 
venerdì scorso nel cielo dell'aeroporto torinese. 

Marano: Si, io sono stato avvisato della presenza deir 
oggetto dal radar, sulla frequenza di avvicinamento dell'ae¬ 
roporto di Torino, il quale mi confermava a sua volta di ave¬ 
rlo in vista e che l'oggetto luminoso riportava una traccia sul 
radar delVaeroporto di Caselle. 

Intenistatore: Lei volava a 3.500 metri sul suo Piper. 
un aereo da 380/400 chilometri orari: erano le sette di se¬ 
ra, era molto buio, e quando il radar ra\^ertiva lei si è gi- 


loro 

CX esento icono¬ 
clastico i 
vi ufologi'* 3 
tr'Alpe non es^ 
tane a ri net te¬ 
ne in discusGio^ 
ne qualsiasi e- 
leTientc lei prq_ 
llena ufologico 
ri fiiic a 

oggi 

acquisito. li al 
li rtno co si v’isti 
sT'drare Q rs'ro 
contro l'ondata, 
francese del '54 
g ì i rjT' i 3 S' G al — 
1 * at ti vi tà di li a 
AiL'.d ì-^ichfcl £ di 
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vcc- 


C ' -1 . , r- ' r ‘ 

- - —. ■' -O'. ‘--i. ' 

-i r.cl ? 5 
■ ■la-i coT'presi 


il 1532 e il 


^ r»*-» 


7 . 


Par 


co- 


lariiiGiixe ax^ivi 
ili questo si so 
r.c .‘irestrati 


— C-4.^ 


110:1 


- •"'acques Bru- 
cker, autori di 
LA GHAfOE PKJR 
I^AHTIETPTE ( = Ia 
*^ranàe Paura 
ziana), volune e_ 
spressamente dc_ 
die at-o a I‘ii chel 
Pere', tri e, "cLg 


CS 5 E.iVaZIO.;i SUI Ci.si Di 'i'CiHIUO CASÌLLE-CRC /P DI liORTAiU DEL 30 KOVCIDRE 

1973 o 4 DICZ^DRL 1973 . ( V. f. 31:5/26/3146 dol 27/12/73) 


Nella sera del 30 Novejcuro 1^73 cowondo i ciuotidiar.i italiani ( v, due rita¬ 
gli del cji ornalo "LA STAALPA" di Tcriria del ^/l2/73 e 4 / 1 2/73^5^un^Ìjr''J^sai^e^be sta¬ 
to inse/jjito sul cielo del Pienior. te da un aereo ( un Pipor) guidato dal Sig.Ric¬ 
cardo Errano. Ho ricollegato lo notizie di stanpa con quaiito riferito nella 
relazione del CRC/p di *.-ortara relativa ad avvi stacenti radar o visivi di oggetti 
ncn identificati ver: fi cuti si un poco più tardi in quella stessa aera ( av/ista- 
L’innti oìlipìI ni v.ir*i fi curon o nnnPij il 4 Dico'diro cara come n]'paro dallo :relu/lcno 
•jtua.uu)» Dal 1 *cs.Aiuj lui la du(juu.entusi i.ua curri l'cr Latu ai può doduiTo 4 Jan Lo seguei 

a) Nello due soro indicato quasi cortamente ni orano prodotte al di oopra del 
Piemonte, probabi l..iento a più quote^ dello irregolarità nella distribuzione delle 
temperature e umidità atte a creare condizioni di "propagazi ono anomala" sia por 
lo onde radio che por quello ottiche; 

b) tutti gli oggetti luminosi osservati visivamente in coincidenza o non con 
corrispondenti ri ievaiaenti radar possono ri fori rsi ad oggetti celesti { Giove 

e llarte) non riconosciuti cor.io tali a causa delle distorsioni ottiche prodottesi; 
questi due pianeti si trovavano in effetti proprio nella zona di cielo ove 1 vari 
teatiaioni oculari dicono di aver visto gli oggetti non identificati. In quanto 
alla pro.;unta '*oonfur;i.a** radar c’ò da oauorvaro ohe, corno 1 ’ eapari enza ha da toc.po 

insegnato, ogniqualvolta ai corchi di aveio una conferma ottica di un avvistamento 

, .. ^ ^ ir-, C 2 0 r w'I la 

radar di oggetto sconosciuto lur-ancabiluento qualcosa viene visto nioJLajLaii'riuiJi 

direziono approssi:.'.ati vs ove punta l'antenna del radar e questo qualcosa^^spcssi ssi- 

mo è un cr.rpo colestoi il radar,in questi casi ove si ha propagazi one anomala, 

sta invece captando oggetti a terre fissi o in movimonto. 

c) la descrizione del . * in cq._^ui u.ent o doli'UFO fatta dalla otainpa contiene almeno 
un errore là dova ul parla di vulooità dell'UFO di 9 OO tia/h • Ricordo di avor no¬ 
tato in una t ramài sui on e toloviajva oiLottuata uul casOyCho il Sig.Karanc Intur- 
vioteto da un gjcrnulluta della RAI-TV dicliiarò di non avere la più pollida idea 
delia Velocità alla quale viaggiava l'oggetto misteriooo da lui iiìsoguito • Forse 
oi tratta di una rettifica poatuma del pilota; comujiquo rimano il sospetto che al¬ 
tro inesattezze s\no contenute negli articoli di stampa^por cui sarebbe opportuno 
avere dal Sig.llarand una suo originale relaziono scritta sull'accaduto. 
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LA nostra risposta AL 
MICHEL MONNEEÌIE DI ^ 
NAUFRAGE DES ECTRATER - 

RESTRES; UN MAl^ CELATO 
SCETTICISMO DI COMODO 


rato con l’aereo e si è trovato di prua questo oggetto. 
Com'era? 

Marano: Le posso dire questo, di sicuro: che era un corpo 
estremamente luminoso, con una luminosità che variava co¬ 
me se fosse stata comandata da un aerostato. Jo ho puntato, 
cercando di avvicinarmi maggiormente, verso questo oggetto; 
a me questo oggetto pare\'a alzarsi e abbassarsi rispetto alia 
mia quota. 

Intervistatore: Quindi in linea verticale. 

Marano: Si, si muoveva lungo una linea verticale; poi, 
quando ad un certo punto ho avuto la certezza, perché ho 
fermato la mia quota, la mia altezza, che fosse leggermente 


più basso di me, ho puntato decisamente sulToggetto, sia per 
avvicinarmi, sia per fare acquistare maggiore velocità al mio 
velivolo; a questo punto ho avuto la certezza che Voggetto mi 
staccava con una progressione note\^ole; e quindi, calcolando 
che io face\>o una velocità intorno ai 200 nodi (SSOK/ncrari), V 
oggetto doveva avere nettatnente una velocità superiore alla 
mia. 

Intenistatore: Lei non la stima, la velocità! 

Marano: Come le ripeto, è impossibile stimarla, perché 
non si hanno punti di riferimento da dare, e poi la notte era 
buia. 

Intervistatore: Signor Marano, lei ha dieci anni di espe* 


In qnunto all*C 2 -etto inaojuito 3i possono faro varie ipotesi prowlaorio tra 
cui le cojuontii pallono illuminato ( ma la velocità del vento dovrebbe eaaore 
otata alr.:eno u^'uale a quella doli'aereo: occorrerebìioro 1 dati meteo di quella 
aera por accattare • ooartaro talo ipotoci)j piunota itarte vieto attraverso 
Btrati di ''inversione di temperatura" in quota ( ancLo qui occorrerebbero i dati 
metoo); ful.rdne globulare o n.ojlio i>j ù fulmini globulari dato che la durata di 
un fui: ino ^lubuìaro ù colo al luio dj tiuuloliu dur.inu di eocundi • 


2» Da quanto sopra dotto risulta la ne:essità di disporre di più abbonda-iti no¬ 
tizie che si potrebbero avere richiedonlo al 1 'Aeiq^orto di Tcrino-Casolle 
una o più relazioni scritto [ li.u^'ari accoiaoa^jnate da moduli C.V.K.I. opportu- 
naMcnte riempiti dj: vari tesimoni) su quante atn/enne nella sora del 30 Novembre. 

‘b< e 

Simili relazioni potrebbero es-t.-ro ri chi est al Sij u-arano/il co^iiandante 
Uezzalari ( che s-jcondo la stampa pilotava 1'aereo del 1 ' Ali tali a che aveva anche 
esso avvistato 1'o^j.jotto sia da terra che in volo). Dall'ITAV -3® Reparto (.-LTZO) 
ei potrebbero avere,dietro richiesta scritta, tutti i dati meteorologici sulle 
sere del 30 IJoveibbre e 4 Dicembre 1973 , compresi quelli ottenuti dal radùoson- 
da^ìp'io della mezzanotte effettuato da Linate, con un coanento sulla possibilità 
o meno della forriiazicne sul cielo del Piemonte^ nelle due aero citate^di strati 
di "inversione di tcuperatcra" o di variazione brusca e notevole di umidità • 


3. Conci udendo^ ri tonjo ciio tUia volta ia possesso dello notizie suprlemen t eri 
di cui al precodento punto 2, sarà possibile riprendere l'esame dei due casi 
con una uajjiore probabilità di ottenere una spiegaci ere plausibile a quanto 
riportato nella docuir.jntazi one a cui mi sono riferite. 


Ror.mi, 


((r.AA^ 
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rienza di volo; le era mai successa una cosa del genere? 
Marano: Noi 

Intervistatore: Lei pensa che questo oggetto possa esse¬ 
re identificato con uno qualunque degli aerei o dei mezzi 
di trasporto aerei convenzionali che conosciamo? 
Marano: E' molto difficile darle una risposta in merito. 
Intenistatore: Era un elicottero? 

Marano: Jo lo escludo che fosse un elicottero. 
Intenistatore: Era un aereo di linea? 

Marano: Escludo anche questo. 


Inten istatore: Non poteva essere logicamente un aereo 
da turismo, come il suo, perché l'avrebbe raggiunto. 

Marano: Chinamente. 

Intenistatore: Bene, allora resta il problema che ci 
assilla da parecchi anni: ci sono o non ci sono i dischi vo¬ 
lanti? 

Questa volta a compiere Tav'vistamento sono stati uo¬ 
mini esperti, del ramo, piloti, controllori del traffico ae¬ 
reo; e poi c'è una macchina che difficilmente sbaglia e 
che non è soggetta ad illusione ottica: il radar! 












rie LA ITOVA ONDATA DEGLI ITEO 
«Iean-Cia-a(3e Bourret (De Vecchi- *78^ 

Ecco qui la famosa vicenda dell aeroporto internazionale di Torino. Ha 
avuto luogo H 30 novembre 1B73. È un caso in cui è difficile parlare 
d istarla collettiva; TUFO è stato visto da due piloti professionisti. Un 
terzo l'ha seguito con H suo aereo. Il radar dell aeroporto l’ha segnala¬ 
lo. Nelle stesso aeroporto, decine di testimoni l'hanno osservato. Gé- 
rard Dupagny, corrispondente di France-Inter a Roma, ha dapprima 
Incontrato H comandante Mezzelanl. 

Testimonianza del comandante Wrzzclani 

Circ.T sette minuti prima della fine del volo 32 5 delTAliialia. la tor- 
r< di cnnrrollo mi ha avvertito che un oggetto sconosciuto, ema- 
n.ir.tc un.T forte luce, appariva su! mio percorso d'attcrraggio, lo ho 
rfllftra guardato in ^ielo. insieme al secondo pilota, senza veder 
nienti- Er.avamo allora a 2.000 metri d’altitudine. A due rhinuii 
dali atterraggio e a 300 metri d'altitudine, abbiamo visto aH’im- 
pr-ivviso una luce molto fone sulla città di Torino. Aveva un colo¬ 
ri bianco azzurrato. 

frj uv colore che cambiava^ 

No Non posso dire a qicale distanza fosse questa luce, ma credo 
che dovesse essere a 1 ^20^' suH'orizzontc. Era una luce molto for¬ 
ti e rvin proveniva cenamente da qualcosa di conosciuto. Secondo 
mr. non poteva essere nc un satellite, né una stella, né un pallone 
Non avevo mai visto niente di simile 

Che tempo c'era^ E poMÌhile che in quel momento ci fosse qualche tempe¬ 
sta magnetica^ 

No, non c era niente. Gli strumenti non indicavano niente di anor¬ 
male e il ciclo era sereno. La torre di Torino mi aveva detto che ve- 
de\’a TUFO sul radar. Registrava qualcosa della grandezza di un 
DC8 o di un Boeing 707. Io non ho potuto valutarne la grandez¬ 
za: vedevo solamente la luce, che era piuttosto grande c molto bril¬ 
lante. 

L sugli apparecchi di bordo avete notato qualcosa? 

No. assolutamente niente. Tutto era normale. Dopo Tattcrraggio, 
ci siamo diretti verso l acrostazionc c abbiamo visto di nuovo que¬ 
sta luce. Questa volta era più piccola. Penso che si fosse spostata, 
allontanandosi verso sud-ovest. All’aerostazione, il comandante di 
un altro volo dell Alitalia — lo 043 — confermò che anche lui ave¬ 
va visto una luce molto grande sulla città di Torino. Infine, un al¬ 
tro pilota, su un Pipe:, ha visto bene questa luce e ha cercato di se- 
guirl.i. servendosi delle indicazioni del radar. 

Il radar dell'aeroporto dt Torino ha registrato a lungo la presenta di 
questo oggetto^ 

Si. l'ha visto a lungo, e ha confermato che la sua grandezza era 
quella di un DC8. Invece, non mi ha detto niente per quanto ri¬ 
guarda la velocità deU'oggetto. Gli specialisti del radar mi hanno 
detto che l'oggeuo non si spostava né in linea diritta, né in linea 
curva, ma come a zigzag. 

Anche i paueggeri dell’aereo hanno visto l'oggetto? 

No. perché io non ho detto niente. Penso che non l’abbiano nota¬ 
to. 

Ln ha viaggiato molto. È la prima volta che assiste ad un fenomeno del 
genere ? 

Si. la prima volta. 


Jl. radar dell'aerosiaijom di Torino le aveva dunque segnalato la pre~ 
di questo oggetto? 

Si. un controllore della torre mi aveva avt^ertito. Il radar aveva lo¬ 
calizzato sul suo schermo un oggeno. Io ho allora domandato l’au- 
lorizzazione a prender contatto con l’aeroporto per cambiare rotta 
r axA icinarmi all oggetto. in modo da vedere di che si trattava. Rj- 
metti l'autorizzazione. Il radar m’indicò la rona per avvicinarmi. 
Mentre mi avvicinavo, il radar mi avvisò che l'oggeno si muoveva 
e prendeva la direzione della Val di Susa Cambiai dunque di nuo¬ 
vo la rotta. Ma aU’improvviso i radar m’informarono che era usci¬ 
to dai loro schermi; io mi misi a cercare nel cielo per vedere se lo 
scorgevo a occhio nudo. In quel momento, un altro aereo — che era 
appena decollato — mi indicò che l oggetto si trovava dietro di me, 
a un’altitudine di 3.600 metri. Io ero a circa 3.000 metri. Feci im¬ 
mediatamente una Nirata e vidi davanti a me un oggetto che asso¬ 
migliava a una sfera d una luminosità intensa e molto bianca. Que¬ 
sta luce aumentava e diminuiva; non si spegneva mai: solo la sua 
intensità variava. L’oggetto era un poco più alto del mio aereo c 
così io incominciai a salire per av'vicinarmi. Mentre salivo, ebbi la 
netta sensazione (i miei apparegehi di controllo lo confermarono) 
che l'oggetto salisse e scendesse davanti a me Approfittando di un 
momento in cui l'oggetto era più in basso, mi misi in picchiata e ac¬ 
celerai per superare i 400 km/h, ma non riuscii a raggiungerlo 
poiché esso aumentò la sua velocità quando io aumentai la mia. 
L'oggetto si allontanava verso sud ed io tentai di seguirlo per qual¬ 
che minuto. Ma a causa del mio breve raggio d azione dovetti fare 
dietro-front verso l'aeroporto. 

guanto è durato questo inseguimento? 

Dai momento in cui ho scono l’oggetto fino al momento in cui mi 
sono avvicinato, cioè da sette a otto minuti. L’allarme era stato da¬ 
to ver'.o le 1 9 e si può dire che l'apparizione nel cielo di Torino era 
durata da quindici a venti minuti. 

Qual era il colore di questo oggetto^ 

Bianco intenso, come la luce di un tubo al neon. 

È sicuro che l’oggetto ha cambiato tfelocità? 

Sì. ha cambiato velocità Di quanto non saprei dire. Di sicuro c’è 
solo che la sua velocità età superiore alla mia. dato che non ho po¬ 
tuto raggiungerlo. 

Non poteta trattarsi di un pallone sonda? 

Lo escludo completamente, perché un pallone sonda non può spo¬ 
starsi a 400 km^^. 

Poteva trattarci di qualche prototipo militare ultrasegretc? 

Non In so. Era un oggetto che. probabilmente, veniva pilotato, vi¬ 
sto che si spostava in rutti i sensi: le manovre che compi\-a me lo la¬ 
sciavano credere Ma non potrei dirlo con sicurezza. 

Terza testimonianza sulla vicenda di Torino; quella di un tecnico 
dell aeroporto. Egli ha preferito conservare l’anonimato. Ciò che 
dice è di capitale importanza: anche il radar ha segnalato TUFO 

Il 30 novembre 197 3. una luce bianca, molto fone, era sospesa a 
circa 1.000 metri sopra l’aeropono di Torino 

Ha listo l'oggetto muover i in cielo? 

No. ma molti miri colleghi l’hanno visto e l'hanno seguito nei suoi 
movimenti, lo sono torn ito nel mio ufficio e ho sentito la conver¬ 
sazione che si svolgeva f a i piloti di tre aerei in volo e la torre di 
controllo. 
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Allora, comandante, che cosa ha provato? 

Sul momento, non ho pensato a niente. Poi ho fatto l’ipotesi di un 
disco volante. 


Seconda testimonianza — davvero eccezionale — del pilota Riccar¬ 
di, Marano. E cenamente una delle poche p>crsone che può vantar- 
V da\ere... inseguito un UFO con il suo apparecchio! Ecco il suo 

f,4rronin; 

i ro in attera, con altri aerei, di ricevere l’autorizzazione di arterra- 
rr al! aeroporto di Torino, quando udii la torre di controllo avver- 
i<rr un app.irrcchio. sul punto di atterrare, che un oggetto volante 
sconosciuto si rrova\’a a 1.200 metri d'altitudine, non lontano dal 
posto in cui dovevamo atterrare. 


Quanto tempo questo oggef'o è rimasto sopra Vaeroporto di Torino? 
Circa quarantacinque minuti. 

(..ambiata di colore^ 

l„ rho viste, vo|„ bianco. Ho seguito alla radio la conversazione 
di-i piloti che 1 hanno visto di un altro colore. 

Qu.:lr colere'^ 

Azzurro, mi sembra 

Qh.i! è stata la sua impressione vedendo quella "cosa " nel cielo^ 
Non penso che fosse un aereo normale. Forse un prototipo. 

; raiL^r hatmo np.tiralo la pTesnf:^a di qutu'ofpnol 
Si. I radaristi lo vedevano sui loro strumenti Qui non ci sono stru¬ 
menti adatiK ma ho sentito che la torre lo vedeva chiaramente sullo 
schermo radar. Aveva la grandezza di un quadrireattore. 
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sulente dello Stato I-'eggiore Aeronautica Igino Gatti, non nuovo a indagini 
ufologiche coinè ci ha confermato Aimé l»Uchel, azzarda una serie di ipotesi 
scettiche per dare una spiegazione all'inspiegabile* Fiù che per le esser 





Per Riccardo Marano l’aweitura era finita. Ma per il 
CUN era solo l’inizio di una rii erca destinata a dare i suoi 
frutti. Esaminiamoli nelle parol » stesse di “Notiziario UFO”, 
la rivista del Centro Ufologicc> Nazionale italiano. 

“Gli aspetti marginali dell’av vistamento di Caselle non ci 
interessano. Per noi ha ben poca importanza se TUFO, olire 
che da quelli di Caselle e Mortara, sia stato rilevato anche 
dal radar di Capo Mele e Linate: e se sia o no riapparso in 
seguito. Così pure è per noi di scarsa rilevanza il fatto ( he 
gli aerei militari della base di Cameri siano stati messi in 
stato di allarme e siano decollati per intercettare TUFO o 
meno. E che un ufficiale americano sia effettivamente giun¬ 
to a Torino dal Comando NATO di Napoli per svolgere 
un’inchiesta ci è pure del tutto indifferente. Per quanii 
abbiano ascoltato dal te.stimone principale della vicenda, 
Riccardo Marano, la cronaca dell’episodio, tutto questo è il 
meno. Il più è stato il preciso resoconto dell’accaduto fatto 
dal Marano durante l’intervista televisiva messa in orida nel 
corso del Telegiornale delle 17,00 del 3 dicembre 1973 
Nella precedente edizione, quella della 13.30. si era avuto 
un breve dibattito fra il g-tornalista G. Dicorato ed il cap. 
M. Ruhbi dell’Aeronautica Militare: mentre Dicorato aveva 
affrontato il problema UFO in generale e dal punto di vista 
statistico, il cap. Rubbi dell’A. M. aveva dovuto onestamen¬ 
te ammettere che le caratteristiche dell’UFO di Caselle non 
potevano spiegarsi in base alle nostre attuali conoscenze. 
Testimonianze e commenti che, senza successive smentite, 
costituiscono tuttora Fuitima parola sull’intero episodio. 11 
resto, la psicosi dei giorni seguenti ed il sensazionale affan¬ 
nosamente ricercalo dalla stampa, non potevamo non la¬ 
sciarlo da parte. Il caso ‘radar-visuale’ di Caselle, da cui 
tutto o quasi era scaturito, era infatti l'obiettivo obbligato 
delle ricerche del CUN e la chiave deH’enipma. 

“Un nostro collaboratore, capitano del Servizio Meteoro¬ 
logico dell’Aeronautica, ci aveva prontamente informati 
dell’esistenza di un rapporto di una decina di pagine inoltra¬ 
to, dall’Aeroporto Militare di Caselle, alla Z.A.T. (Zona 
Aerea Territoriale) di Milano. Vista l’impossibilità di venire 
a conoscenza del contenuto di tale rapporto a Caselle, ci 
siamo rivolti, attraverso vari canali, agli ambienti responsabi¬ 
li dell’A. M. di Milano: ma invano. Come a Caselle, ci è 
stato detto che non era possibile rendere noto il contenuto 
della relazione in questione. Non potevamo non rimanere 
sconcertati da una simile risposta, data quasi scusandosi da 
un vecchio commilitone al doti. Franco Bordoni-Risieri: un 
uomo noto a questo ufficiale non come attuale presidente 
del Centro Ufologico Nazionale, ma piuttosto come un 
ex-collega ed un asso pluridecorato d'aeronautica. Franco 
Bordoni-Risieri, oggi sessantunenne, ha infatti al suo attivo 
quattro medaglie d'argento al Valor Militare (delle quali due 


sul campo) e la Croce di Ferro germanica per le sue eroiche 
azioni di pilota da caccia sulla Manica e la Gran Bretagna 
durante la prima fase deH’ultimo conflitto mondiale. Se 
anch’egli si sentiva dare una simile risposta era evidente che 
la questione era estremamente delicata, confermando in tal 
modo l’importanza del caso. Tutto ciò, naturalmente, non 
poteva non stimolare ulteriormente la nostra curiosità, spe¬ 
cie in considerazione del fatto che i dettagli dell’episodio 
erano ormai ben noti all’opinione pubblica. Che cosa poteva 
giustificare un simile riserbo? 

“Confes.siumo ohe non è stato facile venire a conoscenza 
del contenuto del rapporto, che al momento si trova effetti¬ 
vamente presso l’Ufficio Operazioni della I Regione Aerea a 
Milano. Specificare qui come ci siamo arrivati è ozioso. 
L’importante e che ci siamo riusciti. Veniamo quindi al 
dunque. 

“Precisiamo subilo che il documento non è stato visto 
direttamente da noi. ma da un ufficiale superiore dell’A. M. 
nostro collaboratore, che solo avrebbe potuto avere accesso 
agli archivi del Comando in questione. Quanto abbiamo 
così appreso, peraltro, potrebbe apparire piuttosto deluden¬ 
te. Il rapporto tratta deiravvistamento sotto il profilo tecni¬ 
co, non manca di riferire le testimonianze del personale 
interessato e non omette le segnalazioni visuali dell’UFO. 
ma conferisce scarsa importanza al comportamento anomalo 
del corpo volante avvicinato da Riccardo Marano attribuen¬ 
do il tutto alla emotività del pilota. Analogo discorso per 
quanto concerne la forma ed il colore della misteriosa 
presenza: le mutazioni cromatiche della luminosità del cor¬ 
po sono messe in rapporto a fattori emozionali, ed il caso 
viene ridimensionato suggerendo per esso una soluzione 
classica, di natura meteorologica: in particolare l'avvista- 
mento verrebbe spiegato come un non frequente fenomeno 
di rifrazione delle onde radar su di una massa di energia 
elettrostatica condensata (plasma). Mettendoci al corrente 
del contenuto del rapporto, Tufficiale in questione non ha 
mancato di confessarci che una simile conclusione non può 
giustificare certamente il riserbo che tuttora circonda l'acca¬ 
duto, l’inspiegabile silenzio dell’A. M. dinanzi ai commenti 
incontrollati della stampa e ai fenomeni di psicosi cui il 
caso ha dato origine, il fatto infine che il documento sia 
classificato come ‘segreto’. E’ questo, indubbiamente, l’a¬ 
spetto più sconcertante, Nel quadro della NATO e secondo 
l’uso statunitense, infatti, ceni documenti militali sono clas¬ 
sificati quale materiale ‘confidenziale’, ‘riservato’ o ‘segreto’ 
anche da noi. Ma perché mai assegnare la classifica di 
segretezza ad un rapporto con tali conclusioni? Forse per¬ 
ché, se reso pubblico, esso potrebbe solo contribuire e 
confermare, al di là di esse, quanto già noto? Pensiamo di 
sì’’. 
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za di un anal£ 
go caso in da¬ 
ta 4 Di cernire 
1973, a quattro 
giorni dal -pri- 
mo• In effetti 
una attenta a- 
nalisi di que¬ 
sto classico 
" r a d ar-vi su de" 
lascia "ben po¬ 
co spazio alle 
speciose argo¬ 
mentazioni di 
Gatti. Basta 
scorrere le t£ 
stimoni anze di¬ 
rette dell'epQ 
ca (qui ripro¬ 
dotte in parte 
per doverosa 
memoria dei no 
stri lettori) 


per con\u.ncar¬ 
sene. iia il punto non è questo. Il fatto è che nel suo litro t'ichel l’-orinerie, 
sedicente ufologo, tenta di smaiitellare la realtà oggettiva di un caso sul 
quale, lo si tenga presente, non ha mai svelto indagini di prima marjD e di¬ 
rettamente in loco. Ciò nondimeno, egli sviluppa con estrema facilità la 
sua strategia critica tendente ad. isolare i vari "pezzi" del "puzzle" di C 
selle, ^ in cinque pagine di suadente tenore ricerca e infine suggerisce c 
me causa del fenomeno il concomdtante manifestarsi dei pianeti Venere, Gio 
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necessario anche di altro: come tionnerie scrive 
I'AUFHAGE DES SvTHAT'ìHRESTRES, "n'i.mporte cjaoi" ? 
zione di correttezza metodologica nella ricerca 


.41ors que s’est-il passé ? Rien de plus qu un banal 
phénomène de suggestion collective. Il est probable 
(mais pas certain) qu’un contròleur a vu sur son 
écran un écho, certainement pas Vénus trop lointaine, 
peut-étre un ballon-sonde doni la presse parla les 
jours suivants, peut-étre un « ange » peut-étre 
n’importe quoi. Ce qui est plus certain, à la lecture 


i un pallone sonda e se^ 
testualmente s pg. 24 di I-^ 
Davvero una bella dimostra- 
! Per quanti, come noi del 
Centro Ufologico Uazionale, 
si sono occupati diretta- 
mente del caso, questo scet- 
ticisnio di comodo rozzo ed 
aprioristico non appare so_ 
lo goffo e in mala fede: ma 
è anche la conferma chel'a^ 
proccio "scientifico" del 


caposcuola della "nouvelle 
vague" ufologica fraiicese è viziato all’origine da componenti personalisti¬ 
che che di veramente scientifico nonanno nulla. Lo mediti chi di dovere. 
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GU UFO IN UN TESTO DELL’ACCADEMIA AERONAUTICA USA 

Si tratta del testo utilizzato dalla Facoltà di Fisica dell’Air Force Academy 
di Colorado Springs: “Introductory Space Science'’ (Introduzione alla 
Scienza dello Spazio, Voi. II). Neirultimo capitolo, scritto dal magg. D. G. 
Carpenier (Cap. 33, intitolato “Unidentified Flying Objects”), il testo 
conclude spiegando ai cadérti che essi... "debbonomantenere la mentemperia e 
scettica, senza adottare delle posizioni dogmatiche su ogni aspetto del proble- 
nta". Secondo il testo i russi hanno preso a cannonate un gruppo di UFO lu¬ 
minosi il 24 luglio 1957, "...ma i colpi non ebbero alcun effetto benché tutte le 
batterie antiaeree russe delle Isole Kurilifossero in azione (...). Anche noi abbiamo 
sparato agli UFO Verso le IO di mattina una centrale radar vicino a una base 
aerea segnalò un UFO che volava a 1.350 chilometri all'ora e decollarono due F - 
86 per intercettarlo. Infine un F-86 si avvicinò all'UFO a circa 2.400 metri d’ 
altezza. L'UFO cominciò ad accelerare, ma per bre\e tempo il pilota riuscì a 
mantenersi entro 500 metri dall'aeromobile: ave\‘a chiaramente la forma di un 
piano (saucershaped). Quando il pilota raggiunse la massima velocità del caccia, 
l 'UFO cominciò ad allontanarsi. Quando arrivò alla distanza di circa 1.000 me¬ 
tri. il pilota sparò tentando di abbattere il disco. Non vi riusci e iUFO si allontanò 
rapidamente, scomparendo all'orizzonte. Non dovremmo negare la possibilità che 
gli UFO siano controllati da extra-terrestri sulla base" sottolinea il testo "di no¬ 
zioni preconcette non stabilite come riferite agli UFO 0 comunque rilevanti per 
essi". 



piclfcd tp s UFO doing 700 mph. Tht- UFOtnCf! slov^^d To lC>0 nr*ph, and T%vo F. 56‘5 
wr''e scrv^rr.Mt'd to miercepi. Evenrually onc* ^-56 Clased OntncUPOat about 
fCv't altiri'd'. The UFO ocgan tiì accelerare a>Aay t'ut rhe pilof 5 till manaf.e'l ro feX 
ic wjrhin 500 yards of ihr larget (or a short pcriocl ot was dcHnitel> saucer- 

sr.aped. As tne può: pusl'.cd ihe F-S6 •: top spc'ed, (he UFO began io pulì away. When 
Tilt ra.nge rcacned 1,0CX!» yards, bie piloi armed his gun«» and fire-d In an atrempi tr. 
dOAT. tre ssucer. He faìled, and the UFO puilcd away rapldly, vanishing in thè di5- 
tsr.ee. ThU same basic situation may bave happened on a more p>ersonai level. 


Edited 

by 

Maj. Donald G. Carpente: 
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Il prÌTTìO rife*^inier.to in Italia n questo docimento 
^ contenuto n#=‘l volnme VISITATCnl I^OIT del 

nostro socio V.mroo Ilpri^nti (Snpurco, Vil«nol97S), 
venuto m conoscenT» r^ell^ cos» dono un visr^P'io in 
US-4, Rinfrr#»*^ia^o TTmi Hvnek ncr averci volu to oro- 
crir^re un^ copis dc31’orip'in».! e, »» conferma di un 
testo ÌTTì'b^r^'^'^»nte inserito dsll ’USAF in un testo 
ufficiale. Orri il capitolo è st^to intersn^ente tjo 
dificsto e i riferimenti piu che scomodi di crìi 90 
prs non -Ti p-ir elio pi?i nelle versione ri vedute. •• • 
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